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Benvenuto 

Cari lettori e Care lettrici, 

Il progetto SDD ha sviluppato vari materiali didattici per promuovere l'importante questione della 

discriminazione e della diversità in un contesto di educazione degli adulti. Si tratta di strumenti rivolti 

a diversi gruppi target e possono essere utilizzati in molti modi. Questo Manuale è rivolto 

principalmente a formatori e educatori per adulti e, oltre a un concetto di laboratorio e suggerimenti 

per la certificazione, presenta SDD, il gioco di apprendimento digitale. 

Negli ultimi anni, in parte a causa della pandemia Covid, i metodi digitali hanno sempre più trovato 

la loro strada nei contesti di educazione con gli adulti. Oltre ai loro numerosi vantaggi, questi metodi 

rappresentano anche una sfida, sia per i partecipanti che per i formatori e/o gli educatori per adulti 

che desiderano utilizzarli. Per questo motivo, il Manuale contiene un capitolo aggiuntivo con una 

discussione e una presentazione, che speriamo possano facilitare l’introduzione al tema, dei metodi 

digitali utilizzati nell'educazione degli adulti. 

Pensiamo che gli strumenti digitali arricchiscano notevolmente l'educazione degli adulti, ma non 

possano sostituire i tradizionali scambi interpersonali. Le discussioni congiunte che promuovono un 

processo di riflessione rimangono, a nostro avviso, componenti essenziali dell'educazione degli adulti 

a orientamento sociopolitico. Tuttavia, la dimensione digitale può rivelarsi molto utile. 

Vorremmo suggerirvi di utilizzare questo Manuale come una cassetta degli attrezzi da cui selezionare 

gli elementi appropriati per il vostro lavoro e i seminari e gli incontri che organizzerete, adattandoli, 

se lo riterrete opportuno e in base alle vostre esperienze, ai contesti locali e alle esigenze dei vostri 

gruppi di lavoro. 

Vi auguriamo seminari e incontri di successo e divertenti! 

  



 

6 

1. Introduzione 

Purtroppo, il razzismo e la discriminazione fanno ancora parte della nostra vita quotidiana e della 

nostra società. Che sia visibile o invisibile, il razzismo influisce sulle nostre relazioni e interazioni. La 

discriminazione, l'antisemitismo e il razzismo sono violenti. Tuttavia, le esperienze di coloro che ne 

sono colpiti non sono spesso percepite. Nell'affrontare il razzismo, i dibattiti polarizzati su linguaggio 

e immagini spesso fanno sentire molte persone insicure. Molti termini e immagini di uso quotidiano 

hanno origine nelle idee razziste coloniali. Il seminario si propone di fornire un luogo di discussione 

e scambio e di sensibilizzare sulle diverse forme e meccanismi di discriminazione e razzismo. Il 

concetto di intersezionalità aiuta a riconoscere gli intrecci e le intersezioni delle esperienze di 

discriminazione. 

Il concetto di seminario presentato qui intende integrare il gioco online SDD. Il gioco può essere 

integrato durante l’incontro seminariale. Il progetto SDD cerca di fornire un'esperienza di 

apprendimento digitale attraente e di costruire un ponte tra le esperienze di apprendimento digitale 

e un seminario tradizionale. Un'introduzione al gioco online e alla piattaforma di apprendimento 

digitale si trova nel capitolo 8. 

2. Il seminario 

Il gioco SDD mostra diverse situazioni discriminatorie della vita quotidiana e affronta diverse forme 

di discriminazione e le loro intersezioni. Il seminario è costruito per aiutare non solo a riconoscere 

queste diverse forme, ma anche a comprendere i meccanismi che stanno dietro di esse e contribuirà 

a sensibilizzare sulle intersezioni di diverse forme di discriminazione, come il sessismo e il razzismo. 

Cambiare le percezioni e condividere prospettive diverse può aiutare a creare una solida base di 

apprendimento. 

Usate questo concetto di seminario come una cassetta degli attrezzi, dove poter scegliere i metodi 

e gli input che meglio si adattano al vostro incontro. In questo manuale, suggeriamo diversi metodi 

e strumenti tra cui scegliere, sempre adattando il concetto presentato qui e i contenuti del seminario 

al gruppo per il quale l’incontro è stato organizzato, all'argomento e alle condizioni locali. 

Il seminario è modulare ed è composto dalle parti A e B. La parte A costituisce la base dell’incontro 

ed è finalizzata alla creazione di un'atmosfera di lavoro e una comprensione di base degli argomenti 

trattati. Nella Parte B ci si concentrerà su singoli argomenti relativi alla discriminazione. Le singole 

sezioni possono essere analizzate in modo specifico. Ciò renderà più facile non solo acquisire una 

comprensione di base della discriminazione, ma anche imparare di più sulle differenze specifiche tra 

le diverse forme di discriminazione. In questo modo, è possibile creare seminari basati sulla Parte A. 

I metodi e le suddivisioni proposte sono suggerimenti. Se si dispone di metodi con cui si preferisce 

lavorare o si desidera apportare modifiche, non esitate a farlo. 

 

Seminario - Parte A: 
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Obiettivo: creare un buon clima di lavoro, panoramica di base e introduzione al tema della 

discriminazione e dell'intersezionalità, riflessioni sulla propria identità e posizionamento. 

La Parte A fornisce le basi e una comprensione generale della discriminazione. In questa sezione 

specifica, discuteremo di come viene vissuta la discriminazione, dei meccanismi e della storia che c'è 

dietro. Affronteremo il razzismo e la discriminazione quotidiani utilizzando il concetto di 

intersezionalità e cercheremo di aumentare la consapevolezza dal punto di vista di coloro che ne 

sono colpiti. Questa parte mira anche a fornire una panoramica generale e un'introduzione alle 

esperienze di discriminazione. 

L'obiettivo principale è che i partecipanti riconoscano le diverse esperienze e diventino consapevoli 

delle varie interconnessioni, intersezioni e specificità. Per fare questo, parleremo di come viene 

vissuta la discriminazione e dei meccanismi e della storia che c'è dietro. Grazie al concetto di 

intersezionalità, possiamo comprendere molto meglio il razzismo e la discriminazione quotidiani e 

possiamo provare a rendere gli studenti consapevoli di come si sentono le persone colpite da 

discriminazione e razzismo. 

Nella Parte A, una o più scene del gioco SDD possono essere utilizzate come punto di partenza per 

la discussione. Questa parte è utilizzata per un'analisi iniziale della discriminazione. 

Seminario - Parte B:  

Obiettivo: creare una buona atmosfera nel gruppo, panoramica di base e introduzione alla 

discriminazione e all'intersezionalità, riflessione sulla propria identità e posizione, approfondimento 

di un particolare tipo di discriminazione. 

La Parte B si basa essenzialmente sulla stessa struttura della Parte A. Non ci sono deviazioni in termini 

di struttura e approccio didattico. La Parte A, una volta preparata e adattata, può essere utilizzata 

come una buona base. La particolarità della Parte B è che mira ad approfondire l’argomento e si 

concentra su una specifica forma di discriminazione. Ad esempio, l'antisemitismo può essere 

affrontato in modo mirato e approfondito. 

Perciò questo Manuale contiene brevi introduzioni al contenuto dei vari argomenti. Per tenere un 

seminario è consigliabile familiarizzarsi preventivamente con l'argomento e, se non lo si è già fatto, 

leggere altro materiale esterno. Le scene del gioco possono essere utilizzate come esempi per i vari 

casi. 

FASI FONTI/CAPITOLO 

Esempio - Seminario A:   

1. Introduzione: creare l’atmosfera, conoscersi, 

confrontarsi sulle idee iniziali e le aspettative.  

5.1. ma ogni altro metodo 

che conoscete e che vi 

sembra possa facilitare 

l’avvio positivo delle 

dinamiche di gruppo va 

bene.  
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2. Input – Sulle discriminazioni:  imparare dalla storia, 

definizioni e meccanismi. 

6.1 per una breve 

presentazione introduttiva. 

Potete anche usare 5.2 per 

un accesso interattivo 

all’argomento. 

3. Input – Intersezionalità: imparare la definizione e 

l’uso dell’intersezionalità come strumento per 

diventare coscienti delle esperienze discriminatorie. 

6.2 per una breve 

introduzione e 5.4 per un 

accesso interattivo. 

4. Lavoro su casi: selezione di scene per lavorare su 

azioni, una situazione specifica o per scambiare e 

lavorare su azioni. 

 

Scegliete una o più scene 

con contenuti specifici (si 

veda di seguito). Potete 

usare I metodi dal 5 in 

avanti e gli input dal 6 in 

poi per favorire maggiore 

interazione o avviare una 

discussione maggiormente 

dettagliata.  

5. Scambio: discutete il gioco, il seminario e le 

raccomandazioni per possibili azioni e interventi. 

5.6 per strutturare ciò che i 

partecipanti dovrebbero 

aver imparato e ricordarsi 

dopo il seminario. 

 

Scene sui contenuti utilizzabili nel gioco:  

• Razzismo – Profilo razziale 

• Razzismo – Razzismo antimusulmano 

• Razzismo – Razzismo quotidiano 

• Transfobia 

• Sentimento anti-Rom 

• Sessimo 

• Antisemitismo 

Le scene e i relativi dialoghi sono descritti nel documento intitolato 

SDD Scenes e sono disponibili nella piattaforma educativa nella 

sezione Trainer Mode: https://sdd-game.eu/it/workshop-it/ 

 

  

Esempio – Seminario B:  

1. Introduzione: creare l’atmosfera, conoscersi, 

confrontarsi sulle idee iniziali e le aspettative.  

5.1 Ma anche ogni altro 

metodo introduttivo che 

https://sdd-game.eu/it/workshop-it/
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conoscete e pensate possa 

andare bene.   

 

2. Input - Discriminazioni:  imparare la storia, le 

definizioni e i meccanismi + input aggiuntivo su 

una forma specifica di discriminazione.  

6.1 per una breve 

presentazione e 5.2 per un 

accesso interattivo 

all’argomento. 

3. Input - Intersezionalità: imparare la definizione e 

l’uso dell’intersezionalità come strumento per 

diventare coscienti delle esperienze discriminatorie. 

6.2 per una breve 

presentazione e 5.4 per un 

accesso interattivo 

all’argomento. 

6.4 per addentrarvi 

nell’argomento che avete 

scelto.  

 

4. Lavoro su casi: selezione di scene per lavorare su 

azioni e una situazione specifica (che si adatta a 

una forma specifica di discriminazione). 

 

Scegliete la scena con un 

contenuto rilevante per il 

seminario (si veda in alto). 

Potete usare I metodi da 5 

in poi e gli input da 6 in poi 

per rendere la discussione 

più interattiva o una 

discussione più dettagliata.  

5. Scambio: discutete il gioco, il seminario e le 

raccomandazioni per possibili azioni. 

5.6 per strutturare ciò che i 

partecipanti dovrebbero 

aver imparato e ricordarsi 

dopo il seminario. 

Moduli aggiuntivi (per favore sceglietene uno): 

• Antisemitismo 

• Razzismo 

• Transfobia 

• Sentimenti anti-rom 

• Sessismo 

• Razzismo antimusulmano  

Per i moduli aggiuntivi, è possibile trovare una breve introduzione 

all'argomento in questo Manuale. Si prega di consultare anche 

l'elenco dei contenuti delle scene nel campo sopra. Il documento é 

disponibile nella piattaforma educativa nella sezione Trainer Mode. 
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Da ricordare: 

• Usate questo Manuale come una cassetta degli attrezzi. Puoi utilizzare le seguenti basi e 

metodi per creare il tuo seminario. 

• Siate preparati in termini di contenuti dell’incontro. 

• Adattate contenuti e metodi di lavoro al gruppo con cui interagite e alle condizioni 

locali. 

• A volte è più facile parlare solo di una certa forma di discriminazione come 

suggerito nella Parte B. La discussione diventa spesso più facile e chiara. 
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3. Nozioni di base – Fondamentali per un seminrio di successo  

3.1 Obiettivi del lavoro educativo critico contro la discriminazione  

 

L'obiettivo dell'educazione civica è consentire alle persone di esaminare criticamente le condizioni 

politiche e sociali esistenti, sviluppare i propri punti di vista e presentarli. Inoltre, dovrebbe 

incoraggiare le persone a inserirsi proprio in queste condizioni, a percepire il proprio margine di 

azione e a sperimentare l'autoefficacia. Si possono formulare i seguenti obiettivi concreti: 

Autoriflessione 

I partecipanti sono incoraggiati a non considerare fenomeni come la discriminazione come qualcosa 

di separato dalle loro vite personali, limitato ad esempio solo a persone e strutture politicamente di 

destra. Riconoscendo che la discriminazione permea tutta la società e quindi colpisce tutti i suoi 

membri, i partecipanti stessi diventano un punto focale del processo di apprendimento. Che tipo di 

conoscenza abbiamo acquisito? Quali esperienze in termini di socializzazione ci hanno colpito? Quali 

pregiudizi abbiamo interiorizzato? E dove e come abbiamo già agito in maniera discriminatoria? 

Nella migliore delle ipotesi, l'autoriflessione porta al desiderio di disimparare attivamente 

conoscenze e pratiche discriminatorie. Formati di educazione politica possono irritare, sensibilizzare 

e offrire spunti di riflessione per accompagnare un simile processo di “disimparare”. 

Multi-prospettiva e la prospettiva delle persone discriminate 

Le ideologie basate sulla disuguaglianza e le strutture discriminatorie da esse giustificate sono 

fenomeni sociali complessi e multistrato. Un obiettivo importante del lavoro educativo che è critico 

nei confronti della discriminazione è rendere visibile questa complessità e la sua multi-prospettiva. 

Dovrebbe essere creato uno spazio di apprendimento in cui possano essere riconosciute diverse 

prospettive e accettate opinioni contraddittorie. Invece di risposte semplici e una chiara 

classificazione in "giusto" e "sbagliato", i partecipanti apprendono che non esiste una spiegazione e 

una soluzione chiara per argomenti complessi. Polemiche e aree di tensione diventano così visibili e 

discutibili. Il linguaggio antidiscriminatorio, ad esempio, non consiste nell'insegnare ai partecipanti i 

termini che sono "autorizzati" a usare e quelli che non lo sono. Si tratta di trasmettere la conoscenza 

del contesto e della dimensione storica dei termini discriminatori, aumentare la consapevolezza del 

loro impatto, incoraggiare la riflessione sulle designazioni esterne e autonome e motivare i 

partecipanti ad assumersi la responsabilità del loro uso del linguaggio e delle azioni non verbali su 

questa base. Le prospettive delle persone colpite dalla discriminazione sono un focus particolare 

delle offerte educative. In questo modo, la questione di come funziona la discriminazione e quali 

conseguenze ha porta a un cambiamento di prospettiva nei confronti di coloro che sono colpiti da 

una particolare forma di discriminazione. Tra l'altro, ciò consente di riconoscere e problematizzare la 

discriminazione in situazioni in cui non era voluta dall'autore. Imparare a conoscere i meccanismi 

della discriminazione può anche aiutare coloro che sono colpiti da diverse forme di discriminazione 

a sentirsi responsabilizzati e concentrarsi su pratiche di resistenza, auto-organizzazione e 

visualizzazione della loro capacità di agire. Questo serve anche a contraddire chi li dipinge come 

"vittime indifese". 
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In questo contesto, multi-prospettiva significa affrontare le prospettive delle persone colpite da 

discriminazione senza omologarle. In altre parole, rendere visibile la diversità di atteggiamenti ed 

esperienze anche all'interno delle prospettive delle persone toccate da questi problemi. Le 

esperienze di multi-prospettiva possono essere sconcertanti, ma anche immensamente perspicaci, a 

condizione che ci sia apertura e volontà di essere irritati e stimolati da altre prospettive. Il successo 

o meno dipende in gran parte da come è progettato lo spazio pedagogico. 

Attitudine 

Obiettivo fondamentale dei format educativi è rafforzare atteggiamenti critici nei confronti di 

ideologie e pratiche discriminatorie. Ciò include riconoscere la discriminazione come un problema 

per la società, aumentare la consapevolezza della propria interconnessione e assumersi la 

responsabilità e contrastare attivamente gli atteggiamenti e le azioni discriminatorie. Questo 

atteggiamento si basa sul principio di uguaglianza sancito dalla Dichiarazione universale dei diritti 

dell'uomo: tutte le persone hanno lo stesso valore alla nascita. La disparità di trattamento e la 

discriminazione basata su caratteristiche quali l'origine, l'aspetto, la religione, il genere, l'identità 

sessuale, la disabilità, lo stato sociale e l'età contraddicono fondamentalmente questo principio e 

possono quindi essere problematizzati e messi in discussione. 

Analisi 

Il termine discriminazione è spesso usato impropriamente. Ad esempio, la discriminazione è 

equiparata al mobbing e tutti i tipi di disparità di trattamento sono indicati come discriminazione. 

L'obiettivo dell'educazione politica in questo contesto è consentire ai partecipanti di riconoscere, 

analizzare e affrontare la discriminazione. Come funziona? Quali meccanismi vengono portati alla 

luce? E che tipo di sovrastruttura ideologica li giustifica? Riconoscere che la discriminazione è sempre 

legata al potere istituzionale e strutturale rende impossibile equipararla ad altre forme di trattamento 

iniquo. Riuscire a esprimere a parole un comportamento discriminatorio e disumano - e nominarlo 

concretamente - rafforza la capacità di agire e aumenta la probabilità di intervenire in situazioni di 

discriminazione. 

Capacità di agire 

Oltre a un atteggiamento critico nei confronti della discriminazione, dell'autoriflessione e dell'analisi, 

i format educativi dovrebbero consentire ai partecipanti di percepire il proprio spazio di azione e 

incoraggiarli a utilizzarlo in situazioni concrete. Posizionarsi nelle strutture sociali non significa essere 

alla loro mercé. I partecipanti dovrebbero sperimentare la società come qualcosa che può essere 

modellato attivamente e dovrebbero quindi essere incoraggiati a partecipare al cambiamento delle 

lamentele sociali attraverso vari mezzi individuali e collettivi di dissenso e protesta. 

 

3.2 Attitudini pedagogiche di base  

L'impatto di un seminario non deriva solo dai metodi e dalle tecniche didattiche utilizzate. Se 

l'impegno (auto)critico con la discriminazione ha successo e se i processi di riflessione possono 

essere stimolati dipende in larga misura da come è progettato lo spazio di apprendimento. Non si 

tratta quindi tanto di cosa insegnare, quanto piuttosto di come farlo e quale atteggiamento viene 
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rappresentato nel processo. Gli atteggiamenti pedagogici di base del lavoro educativo critico contro 

la discriminazione qui presentati sono ideali che dovrebbero essere avvicinati il più possibile, anche 

se non sempre possono essere implementati al 100% nella pratica. 

Volontariato 

I processi di apprendimento sono sempre volontari: non si può influenzare ciò che accade nella 

mente di un'altra persona e quali intuizioni restano dopo un seminario. L'autodeterminazione sulla 

loro partecipazione agli eventi dell’incontro dovrebbe essere sempre trasmessa ai partecipanti. I 

seminari sono quindi basati sulla partecipazione volontaria e ogni metodo è inteso come un'offerta 

(di apprendimento). 

I partecipanti sono motivati a partecipare e sono coinvolti nella progettazione del seminario, ma non 

sono obbligati a partecipare attivamente. Possono decidere autonomamente se e in quale forma 

vogliono partecipare ai metodi. Idealmente anche la partecipazione all'offerta formativa è volontaria; 

tuttavia, spesso non è così, specialmente nell'educazione dei giovani. È quindi ancora più importante 

rendere trasparente l'atteggiamento di base della volontarietà durante tutto l’incontro e segnalare 

ai partecipanti che non saranno costretti a partecipare a nulla. In termini concreti, ciò significa non 

chiedere ai partecipanti individualmente di commentare qualcosa o di rispondere a una domanda. 

Nei metodi di lavoro come il Barometro o l'Esercizio del Coraggio, non dovrebbe esserci alcuna 

pressione sulle persone che stanno da sole in un posto per spiegare la loro posizione. La possibilità 

di non partecipare affatto o di partecipare solo passivamente ai metodi o addirittura di lasciare la 

stanza dovrebbe essere affrontata all'inizio. Ciò è particolarmente importante dato il fatto che ci sono 

diverse persone interessate da questo problema nella stanza e il potenziale danno che la discussione 

sulla discriminazione può causare a coloro che ne sono colpiti. 

Affrontare temi inquietanti e spesso dolorosi come la discriminazione richiede una certa apertura e 

disponibilità alla (auto)riflessione. Più chiaramente i partecipanti sentono di poter controllare il modo 

in cui partecipano, più è probabile che si impegnino con i metodi e il contenuto del seminario e si 

assumano la responsabilità del loro processo di apprendimento. 

Gradimento e imparzialità  

La base di ogni seminario è l'apprezzamento, che il formatore / la formatrice dovrebbe mostrare a 

tutti i partecipanti in misura uguale. Comunicare ai partecipanti che le loro prospettive sono 

benvenute e che sono riconosciute e apprezzate costituisce la base per la relazione tra formatori e 

partecipanti e ha un impatto significativo sullo spazio di apprendimento. In questo contesto, 

imparzialità significa non favorire o svantaggiare nessuno: il formatore / la formatrice tratta tutti i 

partecipanti con lo stesso rispetto e cerca di valutare tutte le prospettive allo stesso modo 

concentrandosi su tutte in modo altrettanto intenso. Questo atteggiamento impegnato e 

partecipativo non è neutrale o distaccato e non ha nulla a che fare con "l'assenza di punti di vista" 

nel senso di completa parità di trattamento o indifferenza morale verso i partecipanti. Si tratta invece 

di trovare un equilibrio tra il tentativo di rendere giustizia a ciascun partecipante individualmente e 

garantire pari opportunità di apprendimento a tutti. L'ascolto attivo e il rispecchiamento o la parafrasi 

di ciò che viene detto è un modo per trasmettere apprezzamento ai partecipanti; idealmente, questo 

si riflette in ogni interazione tra formatori e partecipanti. Più si sentono accettati e riconosciuti per 
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quello che sono, più è probabile che si impegnino con nuove prospettive e intuizioni e più intensa e 

arricchente diventa l'esperienza di apprendimento. 

Spazio senza valutazione 

Un principio importante del nostro lavoro educativo è il principio dello spazio libero da valutazioni. 

A differenza della scuola o del posto di lavoro, i partecipanti ai seminari sperimentano che non vi è 

alcuna valutazione delle loro prestazioni. Non devono dare "risposte corrette" o dimostrare un 

aumento della conoscenza. Inoltre, non valutiamo il modo in cui partecipano a ciò che offriamo. 

Possono scegliere attivamente di partecipare e unirsi alla discussione, ma possono anche 

"semplicemente" sedersi. In questo contesto, libertà dalla valutazione significa anche non 

gerarchizzare i contributi e la partecipazione delle persone in termini di valore. Adottare questo 

atteggiamento di base è particolarmente impegnativo in quei momenti in cui il formatore reagisce 

ad affermazioni che percepisce come desiderabili o indesiderabili. A questo proposito, sono 

necessarie una costante autoriflessione e, se necessario, un aggiustamento della reazione (verbale e 

non verbale). 

Libertà dal giudizio significa anche mostrare uguale apprezzamento a tutti i partecipanti e far loro 

sentire che non vengono giudicati come esseri umani. Anche qui è richiesto un costante 

automonitoraggio: sto rispondendo ai partecipanti a vari livelli? Il mio comportamento potrebbe 

essere percepito come trattamento ingiusto se, ad esempio, mi rivolgo ad alcuni partecipanti per 

nome e ad altri no? 

Ancora una volta, la libertà di valutazione è un valore che possiamo applicare solo nella pratica. Se 

lo teniamo sempre presente e ci impegniamo per ottenerlo, proprio come gli altri atteggiamenti di 

base, risuonerà anche con i partecipanti e influenzerà positivamente il loro processo di 

apprendimento. 

Spazio protetto 

Il prerequisito di base per un lavoro congiunto produttivo e un processo di apprendimento è uno 

spazio in cui tutti i partecipanti si sentano protetti. Quando si tratta di discriminazione, il danno può 

essere causato da diverse esperienze, posizioni e preoccupazioni, che i formatori non possono evitare 

completamente. Tuttavia, un'attenta selezione dei materiali, inquadrare l'argomento all'inizio e 

affrontare affermazioni problematiche può contribuire a creare un'atmosfera di lavoro che faccia 

sentire i partecipanti il più sicuri possibile. In qualità di formatore / formatrice, assumersi la 

responsabilità della stanza in questo contesto significa pensare sempre a potenziali preoccupazioni, 

osservare e influenzare l'atmosfera e le dinamiche di gruppo nella stanza e fermare comportamenti 

offensivi. 

Sentirsi protetti significa anche essere sicuri di non essere messi in difficoltà ed esposti, non solo 

dagli altri partecipanti ma anche dai formatori. Pertanto, le reazioni all'ignoranza (percepita) o alle 

"domande stupide" non dovrebbero mai portare a perdere la faccia. Si consiglia di sottolineare 

specificamente all'inizio di un seminario che non esistono "domande sbagliate". In questo contesto, 

il principio di "separare la persona dal problema" può aiutare ad affrontare o problematizzare 

un'affermazione senza, di conseguenza, svalutare o mettere in difficoltà nessuno. 
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Impara, non insegnare 

Come sottolineato in precedenza, la trasmissione della conoscenza non è l'obiettivo principale dei 

seminari. Piuttosto, l'obiettivo è quello di creare uno spazio per porre domande e discutere, stimolare 

l'autoriflessione e imparare insieme e gli uni dagli altri. Oltre ai metodi che perseguono questi 

obiettivi, l'atteggiamento di base dei formatori è fondamentale per creare questo spazio di 

apprendimento: devono trasmettere in modo credibile che non vogliono "fare lezione" ai 

partecipanti. Ciò significa rendere trasparente che non esiste un "giusto" e uno "sbagliato" universali 

e che il formatore non può e non vuole essere l'autorità che decide in merito. Invece, il formatore / 

la formatrice è invitato a riconoscere prospettive diverse (e contraddittorie) ea percepire e sopportare 

la complessità dei fenomeni sociali. Va da sé che i formatori non sono "neutrali" nel loro ruolo. 

Attraverso il loro atteggiamento critico nei confronti della discriminazione e la loro esperienza 

professionale, forniscono input che aiutano i partecipanti ad acquisire una comprensione più 

profonda della discriminazione ea riflettere sui loro riferimenti all'argomento. Un dito agitato, 

tuttavia, va chiaramente contro questo obiettivo. I riferimenti alla moralità sono spesso fatti nelle 

negoziazioni sociali sulla discriminazione e rendono difficile affrontare questo argomento in modo 

intensivo, autocritico e socialmente critico. Invece, portano a reazioni difensive e cambiamenti nel 

discorso. È quindi più importante evitarlo in un contesto di workshop e, se necessario, affrontarlo 

apertamente. 

Non dare lezioni ai partecipanti significa anche lasciare che siano loro a "guidare" il loro processo di 

apprendimento. Decidono quali input e intuizioni traggono dal workshop e quali no. Per trasmettere 

questo atteggiamento in modo credibile, i formatori devono costantemente riflettere su sé stessi. 

Permetto ai partecipanti di mantenere sempre le proprie opinioni o voglio convincerli di qualcosa? 

Facilito un processo di scoperta senza fine o voglio "fare proselitismo" con loro? Su quali argomenti 

trovo particolarmente difficile accettare opinioni contraddittorie e come posso contrastare tali 

situazioni? 

 

 

Esperienza positiva di apprendimento 

I seminari sono opportunità di apprendimento che i partecipanti vengono ad abbracciare in modi 

diversi e a vari livelli. Tuttavia, indipendentemente dalla misura in cui i partecipanti acquisiscono 

conoscenze, gli atteggiamenti di base che sono stati descritti dovrebbero consentire loro di 

godere in ogni caso di un'esperienza di apprendimento positiva. Se lasciano il seminario 

sentendosi bene e a proprio agio con il formatore / la formatrice, questo obiettivo fondamentale 

sarà stato raggiunto. Questo perché l'esperienza di apprezzamento, rispetto e riconoscimento, 

così come la volontarietà e la libertà di valutazione, non solo costituiscono la base per un 

apprendimento autodeterminato e intensivo, ma sono anche valori in una società in cui le persone 

spesso sperimentano il contrario. Pertanto, l'importanza di progettare lo spazio di apprendimento 

secondo gli atteggiamenti di base qui delineati non può essere sottovalutata. Per dirla con le 

parole di Maya Angelou: 
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"Le persone dimenticano quello che dici e quello che fai. Ma come si sono sentiti in tua 

presenza, non lo dimenticano mai." 

4 Fasi di un seminario  

I seminari SDD seguono una certa logica, che deriva dagli obiettivi del lavoro educativo critico sulla 

discriminazione descritti sopra. Indipendentemente dall'argomento, ogni incontro può essere 

suddiviso in quattro fasi, che vengono descritte utilizzando lo schema degli “otto bugiardi”. 

1. Accesso proprio. Utilizzando metodi introduttivi, i partecipanti dovrebbero essere in grado di 

trovare la propria strada per accedere al tema del seminario. I partecipanti hanno diversi riferimenti 

e connessioni, esperienze e livelli di conoscenza che portano al workshop. Per essere in grado di 

connettersi con l'argomento, questi devono avere uno spazio ed essere (in grado di essere) 

tematizzati. In questo modo i partecipanti vivranno il tema come qualcosa che non è "esterno" ma 

piuttosto - in misura diversa per ogni partecipante in qualche modo - connesso alla propria realtà. 

Questa connessione con l'argomento è un prerequisito per la volontà di affrontarlo intensamente 

durante il workshop e per impegnarsi in processi di apprendimento. 

2. Analisi. Sulla base dei riferimenti dei partecipanti all'argomento, input e metodi consentiranno loro 

di analizzare la discriminazione e comprenderne i meccanismi e le modalità operative. Questa 

capacità è il prerequisito per poter nominare e problematizzare la discriminazione. 

3. Aree di tensione. I seminari non dovrebbero "solo" consentire un'analisi dei fenomeni sociali, ma 

invitare i partecipanti ad affrontare le loro dimensioni multistrato e gli aspetti contraddittori da 

diverse prospettive. In questo modo si possono svelare diversi punti di vista e si possono negoziare 

controversie. 

4. Opzioni di azione e intervento. Ogni seminario si conclude con una sessione che si concentra sulla 

questione delle opzioni per l'azione e rappresenta una "uscita positiva" dal tema. I partecipanti 

dovrebbero essere in grado di mettere in relazione ciò che hanno vissuto nel seminario con la loro 

vita quotidiana e avere uno spazio di manovra che consenta loro di agire contro la discriminazione. 

Gli esempi delle lotte politiche delle persone colpite dalla discriminazione e le azioni basate sulla 

solidarietà delle persone coinvolte chiariranno che il cambiamento sociale è possibile. I partecipanti 

saranno incoraggiati a partecipare attivamente e a dare forma a questo cambiamento.  
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Il simbolo dell'infinito è stato scelto per mostrare che il muoversi attraverso le varie fasi non è statico 

e non ha fine. Durante un seminario (o anche all'interno di un metodo), le varie fasi possono essere 

ripercorse più volte. Inoltre, i punti di connessione sono diversi a seconda dei partecipanti: un metodo 

che per una persona significa riconoscere la propria connessione al tema può significare percepire 

un campo di tensione per un'altra o riconoscere una possibilità di agire. Al contrario, un metodo sulle 

opzioni di azione può dare accesso al tema del seminario se si può anche riflettere sulle proprie 

esperienze personali attraverso l'analisi di casi. 

  

Usate un metodo adatto al vostro seminario: Nella seguente panoramica dei metodi, i singoli 

elementi sono contrassegnati in base alle fasi di apprendimento a cui si riferiscono. 
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5. Metodi di lavoro  

5.1 Raggruppare (cluster) 

Obiettivi:  

• Fornire un accesso autonomo all’argomento. 

• Determinare il livello di conoscenza ed esperienza dei partecipanti.  

Fase: accesso autonomo. 

Durata: circa 15 minuti. 

Materiali: lavagna a fogli mobili, pennarelli. 

 

Modo di procedere: all'inizio dell'esercizio, il formatore / la formatrice scrive una parola (argomento, 

termine chiave) nella parte superiore o al centro della lavagna a fogli mobili e la cerchia. Ai 

partecipanti viene chiesto di nominare tutte le parole e le associazioni che vengono loro in mente 

spontaneamente. Il formatore / la formatrice li scrive attorno alla parola chiave e li raggruppa 

tematicamente. I formatore / la formatrice può chiedere cosa si intende esattamente con i termini 

per iniziare una conversazione con i partecipanti e chiarire i termini per tutti. 

Alla fine, il formatore / la formatrice presenta il quadro generale e spiega la logica dei 

raggruppamenti tematici. In alternativa, può chiedere al gruppo di spiegare i raggruppamenti. Dopo 

questo, e prima di passare al metodo successivo, dovrebbe esserci spazio per domande, chiarimenti 

e/o aggiunte. 

 

Suggerimenti  

• Come estensione dell'esercizio, si può creare un nuovo nucleo dalle nuove parole per 

innescare ulteriori associazioni. In questo modo si possono formare intere catene di 

associazioni. Le parole correlate possono riferirsi a linee e dovrebbero essere vicine l'una 

all'altra. Questo crea uno schizzo simile a una rete delle idee che la parola chiave ha attivato 

nel gruppo: il cluster. Visualizzandola, parte di una particolare parola acquista significato, 

fornendo un valido punto di ingresso per trattare l'argomento. 

 

• Se il cluster rimane visibile nella stanza per tutta la durata del seminario, si può fare 

riferimento ai diversi concetti più volte nel corso della discussione.  

 

•  Il cluster è, per così dire, un metodo di ingresso alla discussione e per questo è 

particolarmente importante chiarire gli approcci pedagogici di base attraverso il modo in cui 

viene applicato inquadrandoli all’interno del seminario. In alter parole nessuno è obbligato a 

partecipare attivamente alla raccolta delle parole. Tutti i contributi sono valutati allo stesso 

modo. L'apprezzamento e il riconoscimento delle prospettive e delle competenze dei 

partecipanti vengono evidenziati attraverso la trascrizione dei loro contributi.  
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Possibile visualizzazione:  

 

5.2 Discriminazione / Il “Barometro della Giustizia” 

Obiettivi: 

• Sviluppare e giustificare i propri punti di vista sull'argomento. 

• Conoscere altre prospettive, opinioni e giustificazioni, sperimentando una gamma 

eterogenea di opinioni. 

• Sviluppare empatia e allargare o cambiare le prospettive. 

• Sperimentare la simultaneità e la contraddittorietà dei criteri di valutazione come 

l'intenzione e l'effetto. 

• Percepire la discriminazione a diversi livelli (strutturale, interpersonale, istituzionale). 

• Sensibilizzazione sulla presenza quotidiana della discriminazione. 

Fase: accesso autonomo. 

Durata: circa 20 minuti. 

Materiali: due carte per la moderazione etichettate "sì" e "no", da quattro a cinque situazioni, 

nastro adesivo se necessario. 

 

Modo di procedere: All'inizio, tracciate una linea sul pavimento con del nastro adesivo. Ad entrambe 

le estremità un cartello con la scritta "discriminazione" e un cartello con la scritta "nessuna 

discriminazione", "giusto" e "ingiusto" o "OK" e "non OK" è posto sul pavimento o appeso a una 

parete. 
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I partecipanti sono invitati ad alzarsi. Diverse situazioni di discriminazione, formulate in una frase, 

sono presentate una dopo l'altra. I partecipanti sono invitati a prendere posizione sulla situazione: 

"Cosa ne pensi? Questa situazione ha qualcosa a che fare con la discriminazione o no?" 

"Pensi che questo sia giusto o ingiusto? 

 

 

I partecipanti possono posizionarsi lungo la linea o il barometro per esprimere quanto fortemente 

percepiscono le varie situazioni come discriminatorie o meno. Possono anche posizionarsi al centro 

della linea, indicando che non possono decidere o essere d'accordo con entrambi. È importante 

sottolineare che l'esercizio non riguarda ciò che è "giusto o sbagliato", ma il fatto che ognuno ha le 

proprie opinioni e che ogni punto di vista ha la sua giustificazione. 

Tutti i partecipanti possono giustificare le proprie opinioni una volta che tutti hanno preso posizione. 

Tuttavia, dovrebbero parlare solo per sé stessi e sostenere le proprie posizioni. Si tratta di spiegare 

le proprie opinioni, non di discuterle. Pertanto, è importante assicurarsi che le argomentazioni degli 

altri partecipanti non vengano messe in discussione. Per fare ciò, può essere utile dire "Mi sono 

posizionato qui perché...". Tutte le opinioni sono valide di per sé e devono essere accettate. È 

importante che i partecipanti non si sentano obbligati a giustificare le loro posizioni se non lo 

desiderano. Nessuno dovrebbe essere chiamato a parlare. 

Se lo desiderano, i partecipanti possono cambiare posizione durante l'esercizio. Una volta che tutti 

hanno lasciato la loro posizione, viene letta la situazione successiva. Circa 5 minuti per domanda 

andrebbero considerati. 

Online: ai partecipanti viene chiesto di utilizzare la “funzione timbro” per indicare la propria posizione 

nella presentazione online. 

Valutare, riflettere e assicurare i risultati. Durante la valutazione dell'esercizio (circa 20 minuti), i 

partecipanti dovrebbero avere l'opportunità di dare un feedback. Lo scopo dell'esercizio è quello di 

familiarizzare con diverse prospettive su una situazione. È importante essere sensibili ai punti di vista 

delle persone vittime di discriminazione durante la valutazione: la decisione ultima se una situazione 

può essere interpretata come discriminatoria o meno spetta all'individuo vittima della 

discriminazione. 

Con partecipanti giovani, si raccomanda di chiamare l'esercizio "Barometro della Giustizia", poiché la 

discriminazione è spesso un termine per loro troppo astratto e concettualmente ancora alquanto 

indefinito. 

Domande/Argomenti per la successiva valutazione: 

• Come è stato l'esercizio per te? 

• Cosa c'era di diverso dal solito durante le discussioni? 

• Com'è stato quando... all'improvviso eri in piedi da solo / sola, ...eravate tutti / tutte nello stesso 

posto... hai cambiato posizione? 
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• In che tipo di situazione(i) hai avuto un'idea chiara di dove ti stavi posizionando? E perché? In quali 

non è stato così? E perché? 

Contesto dell'esercizio. I partecipanti sperimentano quanto possa essere vantaggioso e arricchente 

non dover discutere e difendersi immediatamente, ma poter semplicemente esprimere la propria 

opinione in sicurezza e ascoltare gli altri. Questo incoraggia/promuove lo sviluppo del proprio punto 

di vista e aiuta a giustificarlo. Aiuta anche a capire che può essere cambiato. I partecipanti silenziosi 

sono anche incoraggiati (letteralmente) a rendere visibile la loro posizione nel gruppo. Si fanno 

notare, anche se non dicono nulla delle loro posizioni. 

 

 

 

 

 

Suggerimenti  

• I partecipanti e i gruppi che sono molto abituati a discutere possono trovare inizialmente 

difficile che venga chiesto loro esplicitamente di non farlo. Ciò può portare a risentimento e 

critiche nei confronti dei moderatori, soprattutto da parte dei partecipanti adulti. 

• La diversità di opinioni può far sentire i partecipanti che necessitano di un'unica risposta 

corretta piuttosto insicuri e a disagio. Pertanto, è importante chiarire nell'introduzione che 

questo esercizio non riguarda risposte universalmente valide. 

• Alcune domande possono essere deliberatamente formulate in modo tale che i partecipanti 

non sappiano esattamente cosa si intende con esse, perché potrebbero essere comprese in 

modi diversi. In questi casi, i facilitatori dovrebbero dire "Prendi la frase come la capisci". 

• L'esercizio non dovrebbe essere troppo lungo per evitare la noia. È anche importante 

garantire che tutti i partecipanti dicano la loro in modo equilibrato. 

• L'esercizio può essere svolto con focus diversi e su argomenti diversi 

 

Situazioni esemplificative per il barometro 

Ogni formatore dovrebbe pensare alle situazioni che potrebbero funzionare meglio per i propri 

gruppi e argomenti principali. Possibile anche scegliere tra le seguenti opzioni: 

• Un gruppo di utenti in sedia a rotelle non riesce a trovare posto in un cinema. 

• Un'azienda paga le donne meno degli uomini. 

• In metropolitana, una donna chiede a una donna di colore più giovane "Da dove vieni?" 

• Alla cassa del supermercato, la cassiera dice a una donna con il velo: "Parli bene 

tedesco/inglese/ecc.!" 

• Un'insegnante non riesce a ricordare i nomi che suonano stranieri dei suoi studenti. 

• Un presentatore di calcio dice durante la Coppa del Mondo: "I brasiliani hanno la samba nel 

sangue!" 
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• Un'insegnante qualificata non può lavorare perché indossa il velo. 

• Nella pubblicità, la maggior parte delle famiglie mostra i capelli biondi ed è composta da 

padre, madre e due figli. 

• I sedili degli aerei sono così stretti da non essere adatti a persone di qualsiasi corporatura. 

• Un insegnante propone a un gruppo di studenti musulmani di preparare una relazione sui 

delitti d'onore. 

• Un buttafuori si rifiuta di far entrare un gruppo di giovani dai capelli scuri in un locale. 

• Uno studente ebreo dice: "Non indosso la kippah nel cortile della scuola". 

 

5.3 Intenzione vs. Effetto 

Obiettivi: 

• Comprendere le diverse prospettive. 

• Comprendere gli effetti del razzismo quotidiano. 

• Cambiare prospettiva. 

Fase: accesso autonomo, area di tensione. 

Durata: circa 20 minuti. 

Materiali: lavagna a fogli mobile, pennarelli.  

 

Modo di procedere: per una transizione agevole dall'esercizio precedente, ha senso basarsi sulle 

esperienze citate dai partecipanti nell'esercizio precedente, ad esempio la “Discriminazione” e/o il 

"Barometro della Giustizia". 

A) Avete esaminato alcune situazioni dall'esterno. In altre parole, ora avete considerato situazioni o 

contesti che coinvolgono altri. Vorrei provare a guardare le situazioni da diverse prospettive con 

voi. Le situazioni di solito coinvolgono più di una persona. Ad esempio, qui: 

la Persona A (ad esempio, una persona bianca/un assistente sociale) dice alla Persona B (ad 

esempio, Amina / Roy o uno / una degli assistiti dell’assistente sociale): 

• "Parli molto bene tedesco/ingese!” 

• “Di dove sei?” 

 

a)  “Con quale intenzione pensate che l’assistente sociale al suo/alla sua assistito/a che parla bene il 

tedesco? Basta pensarci e indovinare! 

• Disegnate un fumetto vicino alla figura 1, riempilo di esempi, lasciando anche un po’ di spazio 

vuoto. 

“Quello che notiamo è che molto probabilmente l'assistente sociale è semplicemente interessato o vuole 

fare un complimento al/alla suo/a assistito/a. Ha buone intenzioni e cerca di dimostrarlo.” 

• Scrivete l'intenzione sotto la figura 1. 
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b) “E ora cerchiamo di cambiare prospettiva con un ”esperimento del pensiero”. Mettiamoci nei panni 

di Roy / Amina.” 

• Disegnate una figura 2 e aggiungete una freccia con il rimando a una situazione.  

➔ “Come si possono sentire Roy / Amina?” 

• Disegnate un fumetto vicino alla figura 2, inserite esempi, lasciando un po’ di spazio in bianco.  

• Scrivete l’effetto sotto la figura 2. 

➔ “L'effetto è doloroso. / Esatto, può sembrare stupido. Può essere davvero fastidioso farselo 

notare ogni volta come se fosse quasi incredibile che parli bene il tedesco”. 

➔ “Se guardiamo all'intenzione, essa contrasta con l'effetto. L'intenzione potrebbe essere 

buona e l'effetto potrebbe essere cattivo.”  

• Disegnate un segno che indichi diseguaglianza. 

➔  “Questo accade spesso in situazioni discriminatorie, soprattutto nelle situazioni della vita 

quotidiana. Alcune affermazioni o azioni possono essere ben intenzionate ma avere un 

effetto molto diverso e spesso dannoso” 

➔ “Per comprendere meglio la discriminazione, consigliamo di tenere sempre presente la 

prospettiva di chi ne è affetto (scrivici sopra con un colore diverso, arriccialo) che nel nostro 

esempio è Roy / Amina. Diremmo che è importante concentrarsi sull'impatto. Pertanto, se 

una persona dice "quello era discriminatorio", allora è così per ora, che fosse "ben inteso" o 

no! Ciò significa che le persone interessate decidono se qualcosa è discriminatorio per loro, 

e nessuno può negarlo”. 

(disegna un cerchio attorno alla seconda figura). 

➔ “In sintesi, l'interpretazione dell'intenzione spetta a chi fa l'affermazione. L'interpretazione 

dell'effetto, tuttavia, spetta alle persone coinvolte. 

 

• Alla fine, inserisci una nota sotto il diagramma. 

 

Nelle situazioni discriminatorie considera sempre la prospettiva di chi ne è colpito! 
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5.4 La „Cipolla dell’identita“   

Obiettivi:  

• Creare riferimenti positivi all’identità 

• Riconoscere la multidimensionalità, il processualismo e la dipendenza dell’identità 

dalle situazioni  

• Comunicare concetti flessibili di identità 

• Presentazione del concetto di intersezionalità  

Fase: accesso autonomo, analisi   

Durata: circa 35 minuti 

Materiali: lavagna a fogli mobile, pennarelli, penne, carta 

 

Modo di procedere: 

(1) Plenaria: 

• Raccogliere risposte/parole: "Cosa appartiene all'identità? Quali ne sono gli aspetti rilevanti?" 

• Quando siete offline usate una lavagna a fogli mobili, online usate una lavagna. 

• Spiegate brevemente: "L'identità è ciò che ci rende ciò che siamo. Potremmo anche chiedere: 

cosa costituisce la mia personalità?" 

• Se necessario, fornite esempi di caratteristiche identitarie. Fate attenzione a non guidare il 

gruppo in una direzione, ma a rendere visibile la complessità del termine: aspetto, genere, 

retroterra familiare, hobby, sessualità, stato sociale, ecc. 

(2) Lavoro individuale: 

• Ciascuno riceve carta e penna. 

Considera aspetti relativi alla tua identità, sia fra quelli già emersi o altri. Stabilisci tre caratteristiche 

identitarie e disegnale come una cipolla con tre anelli, quello più importante al centro e quelli meno 

importanti all’esterno.  

Alternativa: disegna un grafico a torta con gli spazi di ciascuno strato in proporzione all’importanza 

della caratteristica.  
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Online: spegni la videocamera mentre lavori al grafico. 3-4 minuti, cerca di essere il più veloce 

possible.   

(3) In coppie o piccoli gruppi: 

• "Come è stato dover scegliere tre caratteristiche?”  

• “Esercizio facile o difficile? “ 

• “In generale cosa avete notato?"  

➔ Questo è uno scambio di meta-livello. Le cipolle possono, ma non devono, essere per forza 

condivise.  

(4) Plenaria: 

• I piccoli gruppi possono riportare in plenaria il riassunto dei loro scambi di opinion e poi 

procedete con l’input "Identità”. 

 

5.5 Analisi multimediale / Feedback sulla scena  

Obiettivi:  

• Affrontare situazioni/contenuti discriminatori in modo critico 

• Analizzare le situazioni presentate utilizzando l'intersezionalità per analizzare 

le diverse forme di discriminazione e affrontare la prospettiva di coloro che 

ne sono colpiti 

• Sviluppare un approccio critico alle immagini dei media, aumentando la 

consapevolezza della discriminazione nei media 

Fase: Analisi, Aree di Tensione. 

Durata: circa 45 minuti. 

Preparazione: scegli una scena in base all'argomento principale, scrivi domande guida. 

 

Modo di procedere: mentre si è ancora seduti nel cerchio di sedie / nella plenaria digitale, le 

immagini/scene del gioco vengono disposte sul pavimento affinché tutti possano vederle. Le 

immagini/scene devono essere scelte in base all'argomento principale del seminario. 

Il round iniziale può essere introdotto con: 

• "Cammina intorno alle immagini e pensa a quale immagine vorresti coinvolgere 

ulteriormente/in modo più dettagliato." 

• “Diamo un'occhiata più da vicino alle scene che abbiamo appena visto. Pensa a quale 

scena ti piacerebbe interagire in modo più approfondito.” 

Deve essere chiaro fin dall'inizio che tutte le immagini/tutte le situazioni contengono contenuti 

discriminatori in modo che nessuno si senta esposto in seguito perché non ha riconosciuto le 

immagini come tali. Allo stesso tempo, il formatore dovrebbe comunicare che a volte è difficile 
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decifrare il contenuto discriminatorio, in modo che nessuno si senta stigmatizzato se ha difficoltà a 

decifrare la discriminazione. 

Su questa base si possono formare piccoli gruppi. 

 

Le domande guida per l'analisi delle immagini/situazioni sono le seguenti: 

1. Chi o cosa si vede nella foto? Cosa è successo nella situazione? Cosa ci è stato detto? 

2. È difficile o facile vedere che l'immagine è discriminatoria? 

3. Che cosa è esattamente discriminatorio nell'immagine/situazione? 

4. Quali conseguenze ha l'immagine/situazione per i gruppi/le persone interessate? 

I piccoli gruppi dovrebbero avere circa 15 minuti per lavorare sulle domande. Il formatore dovrebbe 

essere disponibile per domande durante il lavoro di gruppo. 

Una volta che tutti i piccoli gruppi hanno finito, i singoli gruppi dovrebbero presentare le loro 

immagini/scene in plenaria e riferire su come hanno risposto alle domande guida. 

Ci possono essere percezioni diverse anche all'interno dei gruppi. Dopo la presentazione di ogni 

gruppo, ci dovrebbe essere tempo per gli altri partecipanti di porre domande. 

Dopo che tutti i gruppi hanno presentato i contenuti delle loro discussioni, può essere utile una 

valutazione in plenaria, utilizzando ad esempio le domande seguenti:  

1. Com'è stato confrontarsi con queste immagini/situazioni? 

2. Quali effetti hanno i media (immagini)? Influenzano le idee e i pensieri delle persone? 

3. Cosa c'è di discriminatorio in queste situazioni? (Dovrebbe diventare chiaro nella presentazione 

del lavoro dei gruppi) 

4. Le persone che subiscono discriminazioni sono tutelate contro di esse? 

Nella valutazione, è importante guardare alla prospettiva dei gruppi colpiti dalle discriminazioni e 

sensibilizzarli a questa prospettiva. 

Soprattutto quando si tratta di situazioni quotidiane o dei media, le persone parlano spesso di libertà 

di espressione e libertà di stampa come diritti. Queste libertà sono diritti umani e quindi valori 

che devono essere protetti a tutti i costi. Tuttavia, è almeno altrettanto importante spiegare e 

sottolineare che la libertà di espressione è un diritto umano solo fintanto che non viola i diritti 

personali degli altri e quindi i diritti umani degli altri. 

➔ Se immagini e dichiarazioni sui giornali o in televisione discriminano determinate persone, 

allora non sono (solo) espressione della libertà di espressione ma (allo stesso tempo) una 

violazione dei diritti personali di altri individui.  

➔ Se necessario, fate riferimento ai diritti umani e al divieto esplicito di discriminazione (Articolo. 

2)! 

➔ Se necessario, fornite in seguito un breve contributo su "noi/voi". 
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Carattere / Scene Tipo della discriminazione 

Il feedback di Roy Razzismo e profiling razziale 

Il feedback di Amina Razzismo quotidiano, razzismo 

antimusulmano, sessismo  

Il feedback di Nuseyba (Scena 5.3) Razzismo quotidiano 

Il feedback di Ezra Transfobia, sessismo 

Il feedback di João Sentimenti anti-nomadi 

Il feedback di Nuseyba (Scena 6) Sessismo 

Il feedback di Katharina Antisemitismo 

 

5.6 „Agire – L’opzione Matrix“  

Obiettivi: 

• Protagonismo (Empowerment)  

• Uscita positiva 

• Acquisire familiarità con le opzioni di intervento 

• Motivazione affinché anche le "piccole" attività abbiano un effetto, 

specialmente attraverso l’uso dei social media 

Fase: dalle opzioni all’azione  

 

Modo di procedere: Notizie, titoli o situazioni in cui è necessario un intervento vengono appuntati 

uno accanto all'altro sulla bacheca (asse x della matrice). 

Le seguenti affermazioni sono appuntate una sotto l'altra a sinistra (asse y della matrice). 

In alternativa, la matrice può essere stesa a terra: 

• Continuerei a documentarmi su questo argomento. 

• Ne parlerei con i miei amici. 

• Pubblicherei informazioni a riguardo (ad es. l'articolo di giornale) su Facebook. 

• Parteciperei a una manifestazione/manifestazione/altra azione pubblica a sostegno 

della persona vittima di discriminazione. 

• Inizierei io stesso un'iniziativa per difendere i diritti della persona vittima di 

discriminazione  

 

Ai partecipanti viene fornito materiale da appuntare (punti adesivi, piccole carte di moderazione 

rotonde o simili). L'esercizio è quindi guidato in questo modo: 
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"Ogni giorno sentiamo notizie su cose che accadono nella nostra società in cui è 

importante che le persone difendano gli altri. Ecco alcune notizie dai media. Cosa 

faresti in ogni situazione? Metti uno o più punti nelle caselle delle attività * che pensi 

sia buono." 

Vengono lette le notizie/le diverse scene del gioco. Successivamente, i partecipanti possono alzarsi 

e dare i punteggi. Hanno 10 minuti per farlo. Inoltre, dovrebbe esserci la possibilità di introdurre le 

proprie opzioni di azione, nonché i propri casi o cause di azione. 

Domande/argomenti di riflessione successiva: 

• Perché pensi che abbiamo fatto l'esercizio? 

• Come ti sei sentito durante l'esercizio? 

• Pensi che le opzioni per l'azione siano realistiche? Perché? Perché no? 

 

Visualizzazione 

Possibili corsi di azione  Caso I Caso II Caso… 

Continuerei a leggere su questo 

argomento. 
 

  

Ne parlerei con i miei amici.    

Pubblicherei informazioni a riguardo 

(ad esempio, l'articolo di giornale) su 

Instagram/TikTok/Twitter & co. 

   

Parteciperei a una 

manifestazione/manifestazione/altra 

azione pubblica a sostegno della 

persona vittima di discriminazione. 

   

Io stesso organizzerei un'iniziativa 

per difendere i diritti delle persone 

interessate. 

 

   

Io stesso organizzerei un'iniziativa 

per difendere il... 

   

… 

 

 

   

 

Potete anche utilizzare le notizie e gli eventi della vostra regione. Ciò garantisce che i partecipanti 

abbiano un collegamento diretto con il contenuto della discussione e si sentano maggiormente 
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coinvolti. Esempi di cose che possono essere discusse sono la protezione ambientale (cantieri, 

centrali elettriche, estrazione del carbone, agricoltura) o eventi politici come manifestazioni di gruppi 

estremisti di destra. 

Suggerimenti: Durante la valutazione dell'analisi dei media, può verificarsi una sorta di 

"demonizzazione" dei media in generale. Per prendere le distanze dai discorsi di destra (parola chiave 

"stampa bugiarda"), cercare di stimolare una visione differenziata dei media. In altre parole, non una 

condanna a tappeto, ma una comprensione dell'interazione delle diverse sfere sociali. I discorsi 

(mediatici) non solo influenzano la politica, le istituzioni, le strutture, gli atteggiamenti personali, ecc., 

ma sono anch'essi influenzati e modellati da queste aree. 

IMPORTANTE nell'ANALISI DEI MEDIA: selezione delle immagini in base al focus della discussione! 

Discriminazione in generale: le immagini possono essere selezionate dall'intera selezione. Gli 

argomenti che dovrebbero emergere sono: razzismo, sessismo, antisemitismo, fuga e asilo. Si 

possono scegliere ulteriori argomenti (sentimento anti-nomadi, classismo, ecc.). 

Razzismo: è possibile aggiungere solo immagini/scene incentrate sul razzismo, sul sentimento anti-

nomadi e sulla fuga e sull'asilo. 

Focus sull'antisemitismo: la selezione di immagini non include solo pubblicità e copertine di riviste, 

ma mostra un quadro più ampio di dove l'antisemitismo può essere trovato nella società: nel calcio, 

nelle manifestazioni, nell'hip-hop, nelle citazioni di politici (come esempio di antisemitismo 

secondario), nelle chiese e nei cimiteri (come esempio di continuità dell'antigiudaismo), sulle 

copertine delle riviste (come esempio di antisemitismo legato a Israele). 
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6. Materiali  

6.1 Input: Tre passi verso la discriminazione   

Obiettivo:  

• Comprendere il meccanismo della discriminazione 

 

1) Gli esercizi precedenti hanno affrontato i processi di attribuzione, le caratteristiche costruite e le 

conseguenti conseguenze (negative). Per riprendere gli aspetti discussi nella valutazione 

(caratteristiche, attribuzione, appartenenza al gruppo), è adatto il seguente approccio in tre fasi. Un 

trasferimento alla forma di discriminazione del focus può essere fatto con l'aiuto di esempi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2) Il secondo passaggio "assegnazione di una caratteristica a un gruppo" non è di per sé 

problematico. Essere in grado di assegnare le persone in base a determinate caratteristiche può 

essere utile anche nella vita di tutti i giorni. È qualcosa che facciamo tutti. È difficile quando si fanno 

1.Caratteristica  

La caratteristica/il tratto di una persona 

vengono notati. 

 

2. Questo caratteristica / tratto è 

assegnato a un gruppo sociale. 

 

3. Si dà una valutazione di un intero 

gruppo e quindi anche della singola 

persona. 

 

Sono influenzato /a … 

 

notizie, libri, 

discussioni e 

conversazioni, idee 

politiche, social media, 

le esperienze della mia 

vita…….  

 

“Vedo qualcuno 

che indossa una 

gonna” 

 

“Solo le donne 

indossano le 

gonne. Questa 

persona deve 

essere una donna!” 

 

“Le donne 

parcheggiano male, 

questa persona non sa 

parcheggiare.” 
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generalizzazioni o quando le persone sono assegnate a un gruppo (costruito) cui non appartengono 

o non vogliono essere assegnate (da altri). 

Tuttavia, poiché questo di solito non è riconoscibile, è meglio assumere solo determinati ruoli e 

parlare e fare domande solo con cautela per evitare possibili disagi per le persone interessate (e per 

sé stessi). 

3) La terza fase è la più problematica perché è qui che avviene una valutazione del gruppo (= 

persona). 

Siamo tutti influenzati dal nostro ambiente. Viviamo in un mondo postcoloniale, post 

nazionalsocialista e patriarcale. Queste immagini possono essere trovate in diversi media, ad 

esempio, e dobbiamo attivamente disimpararle e metterle in discussione. 

Dobbiamo chiederci: "Da dove vengono le immagini nella mia testa? Come percepisco le persone? 

Quali pregiudizi ho? Come sarebbe se le persone mi incontrassero con dei pregiudizi? 

Definizione:  

La discriminazione si verifica quando le persone vengono escluse o svalutate a causa della loro 

appartenenza percepita o effettiva a un gruppo. 

Possibili aggiunte: 

1. La differenza tra mobbing e discriminazione 

Il bullismo si riferisce all'esclusione e/o alla svalutazione di una persona. È sistematico e propositivo 

e va avanti per un lungo periodo di tempo. È caratterizzato dall'intento. La discriminazione può essere 

un atto una tantum. Il bullismo può essere correlato a una categoria di discriminazione 

(caratteristica). La svalutazione si verifica sempre nella discriminazione a causa di una caratteristica 

di gruppo reale o immaginaria. 

2. Tre livelli di discriminazione 

Discriminazione interpersonale. La discriminazione interpersonale ha luogo tra individui o gruppi di 

individui. Qui diventano evidenti i meccanismi di discriminazione attraverso atti individuali (insulti, 

violenza o altra ostilità ed esclusione). Anche se si tratta di atti individuali tra individui, fattori 

strutturali e istituzionali li influenzano sempre. 

Discriminazione strutturale. Si parla di discriminazione strutturale quando lo svantaggio dei singoli 

gruppi è radicato nell'organizzazione della società. Ad esempio, la forma di convivenza storicamente 

sviluppata non può di solito essere pensata senza privilegiare i singoli gruppi o mettere in svantaggio 

altri gruppi. Allo stesso tempo, tali gerarchie sono considerate naturali ed evidenti. Questa 

circostanza rende difficile discutere di discriminazione strutturale e resistere ad essa. La 

discriminazione strutturale, ad esempio, può colpire le persone con un cosiddetto passato migratorio 

nel mercato del lavoro. Può anche essere correlato alle differenze salariali tra uomini e donne. 

Discriminazione istituzionale. La discriminazione istituzionale si riferisce a procedure, regole o 

pratiche evidenti di istituzioni che discriminano determinati gruppi di persone. Come la 

discriminazione strutturale, tali procedure sono generalmente intese come "normali" e non sono 

immediatamente riconoscibili come discriminatorie. 
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Esempi di discriminazione istituzionale sono i controlli delle persone di colore ai valichi di frontiera 

da parte dei doganieri. 

6.2 Input: Intersezioni (Intersezionalità)  

Obiettivi:  

• Comprendere le intersezioni della discriminazione 

• Comprendere I meccanismi della discriminazione  

• Comprendere che ogni esperienza è diversa 

 

Siamo tutti influenzati dal nostro ambiente sociale. La storia della nostra regione ci influenza. Anche 

se non sempre è immediatamente evidente, eventi come dittature, colonialismo o immagini di donne 

del passato hanno una grande influenza sulla nostra vita di oggi. Queste immagini possono essere 

trovate in diversi media, ad esempio, e dobbiamo attivamente disimpararle e metterle in discussione. 

Dobbiamo porci le seguenti domande: da dove vengono le immagini nella mia testa? Come 

percepisco le persone? Che pregiudizi ho? Come sarebbe ci fossero pregiudizi nei miei confronti? 

 

Definizione:  

La discriminazione si verifica quando le persone vengono escluse o svalutate a causa della loro 

appartenenza percepita o effettiva a un gruppo. 

 

Intersezionalità. Introdotto alla fine degli anni '80 dall'avvocato e professore statunitense Kimberly 

Crenshaw, il termine "intersezionalità" si riferisce al modo in cui diverse ideologie di disuguaglianza 

e oppressione giungono a sovrapporsi simultaneamente in una stessa persona. Ad esempio, 

Crenshaw ha dimostrato come, nel caso legale DeGraffenreid contro General Motors, la legislazione 

statunitense non sia stata in grado di riconoscere la forma specifica di discriminazione che deriva 

dall'essere sia neri che donne. Mentre era vero che le querelanti non erano né discriminate 

esclusivamente sulla base del loro genere né della razza, la giurisprudenza statunitense non riusciva 

a capire che queste donne avevano subito discriminazioni proprio perché non erano né solo nere né 

donne, ma donne nere! 

Ognuno di noi possiede molteplici identità. Possiamo essere studenti, genitori, religiosi, non religiosi, 

ricchi, poveri, vecchi, giovani, disabili, disabili, queer, etero e alcuni di loro allo stesso tempo. In altre 

parole, i nostri sé non si basano mai solo su un'unica categoria di identità. L’intersezionalità può 

servire come strumento analitico per affinare la nostra comprensione della discriminazione facendo 

luce su come l'interazione delle identità sociali e politiche (razza, classe, genere, religione, disabilità, 

casta, sessualità, ecc.) produca nuove, specifiche forme di discriminazione. Ancora una volta, è 

importante notare che queste diverse forme di discriminazione non si sommano semplicemente in 

una persona. Come nel caso della General Motors, una donna di colore, ad esempio, non deve mai 

“semplicemente” affrontare il sessismo o il razzismo a seconda della situazione. Piuttosto sperimenta 
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una forma molto specifica di discriminazione alimentata dall'interazione di razzismo e sessismo allo 

stesso tempo. 

Le persone colpite dal razzismo o dall'antisemitismo possono anche essere colpite da altre forme di 

discriminazione. Mentre ogni singola forma di discriminazione ha la sua storia e le sue specificità, 

queste diverse forme di discriminazione possono tuttavia “congiungersi” in un'unica persona. Ad 

esempio, l'esperienza di una donna musulmana nera differisce dall'esperienza di un uomo gay e 

asiatico. È importante esserne consapevoli e ascoltare coloro che sono colpiti da queste forme di 

discriminazione. 

Per riassumere, l'intersezionalità non riguarda “chi è il più oppresso e svantaggiato”. Piuttosto, può 

aiutarci a capire come diverse ideologie di disuguaglianza si intrecciano formando nuove modalità di 

discriminazione e oppressione. L'intersezionalità come concetto e strumento analitico gioca quindi un 

ruolo fondamentale nella comprensione di come funzionano i sistemi di oppressione. 

Utilizzate l'intersezionalità come “lente di ingrandimento”, come strumento per analizzare le situazioni 

e comprendere che ogni esperienza è diversa e ogni forma discriminatoria ha le sue caratteristiche 

specifiche. 

.  
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6.3 Input: Identià 

Obiettivi: 

• Imparare l'apertura, la fluidità, i problemi insiti nella flessibilità del concetto di 

identità 

• Empowerment (Chi decide chi sono?! - Solo io!) 

• Sensibilizzazione sulle attribuzioni esterne e le intersezioni fissate da altri 

 

1. Passaggio dal metodo precedente 

Ridurre a tre caratteristiche identitarie è difficile e non rende giustizia alla mia personalità. 

➔ "Io sono più di tre caratteristiche! Tutti hanno più di tre caratteristiche!" 

 

2. La parte principale 

"Ogni persona vede sé stessa come un "io" unico sperimentandosi come diversa dagli altri. In tal 

modo, ogni persona forma le proprie caratteristiche personali, a seconda delle esperienze che 

qualcuno ha. E anche le appartenenze di gruppo determinano il mio "io" (ad esempio, la famiglia o 

la cerchia di amici). Le caratteristiche di un gruppo a cui appartengo diventano le mie. Ad esempio, i 

valori che sono molto importanti nella mia famiglia (ad esempio, la fiducia o il restare uniti) sono così 

importanti per me che diventino parte della mia personalità, oppure il gusto o lo stile musicale della 

mia cerchia di amici è anche il mio gusto o stile musicale. 

L'identità non è qualcosa di fisso e rimane così per sempre. L'identità è dinamica e processuale, cioè 

si sviluppa durante la vita. L'identità è individuale e quindi intima, e quindi protetta anche dai diritti 

umani! 

A seconda della situazione in cui mi trovo, altre caratteristiche identitarie possono essere importanti 

o percepibili. Al lavoro, ad esempio, sono diverso da quando esco con i miei amici o quando mi 

prendo cura dei miei fratellini e sorelline. Ciò significa che l'identità è situazionale. L'identità di una 

persona non può mai essere ridotta a una caratteristica o a un aspetto. È multiforme, cioè anche 

l'identità di una persona è diversa. 

• Un individuo può sentire di appartenere a diversi gruppi contemporaneamente (-> appartenenze 

multiple). 

• Molto importante: l'identità è sempre qualcosa che decido da sola/o – Solo io posso decidere chi 

sono! (autodeterminazione). 

Tuttavia, le persone sono spesso fissate sulle caratteristiche dell'identità dal loro ambiente. Che si 

applichino o meno nella realtà non importa. Spesso le persone sono ridotte a una sola caratteristica. 

(Attribuzione esterna) (fornire esempi). 
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In questo caso l'autodeterminazione della propria identità non coincide con l'attribuzione esterna da 

parte di altri (c'è segno di disuguaglianza tra i termini “autodeterminazione” e “attribuzione esterna” 

≠). 

Questo è un problema (dipingi un fulmine dietro di esso ↯)." 

Abbiamo tutti molteplici affiliazioni e identità multidimensionali. Solo io posso determinare chi sono! 

La società deve proteggere questa autodeterminazione e consentire la pluralità che ne deriva. 

 

 

3. Passaggio al metodo successivo 

"Ora daremo un'occhiata più da vicino a ciò che la riduzione di una persona a una caratteristica 

identitaria ha a che fare con la discriminazione. Abbiamo visto diverse scene nel gioco in cui le 

persone parlavano di attribuzione esterna. Diamo un'occhiata a alcune immagini e poi a un breve 

modello. " 

Diamo un'occhiata alla scena: (feedback per i personaggi?) 

Roy Olmberg 

 

Visualizzazione:  

 

      IDENTITA’ 

"io" unico                dinamica dell’affiliazione di gruppo 

processo intimo   privato   di valore 

diritti umani protetti!   affiliazioni multiple nelle situazioni 

 

Autodeterminazione ≠ Attribuzioni dall’esterno 

↯ Solo io posso determinare chi sono!  
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6.4 Input: Razzismo 

Il razzismo è una relazione sociale di potere e disuguaglianza che opera ed è (ri)prodotta in diverse 

strutture sociali della società. Il razzismo si basa sul fatto che la differenza tra le persone si costruisce 

su caratteristiche fisiche o culturali/religiose scelte arbitrariamente, effettive o presunte e attribuite. 

Le persone sono classificate su questa base. I criteri di classificazione includono, ad esempio, l'aspetto 

fisico (in particolare il colore della pelle, anch'esso definito arbitrariamente), l'origine o la nazionalità, 

la lingua, la storia migratoria o l'appartenenza a una comunità religiosa. Alle persone così 

raggruppate vengono assegnati alcuni tratti caratteriali solitamente peggiorativi ("attribuzione"), con 

il risultato che non sono più percepiti come individui. In questo processo, le caratteristiche degli 

"altri" così costruiti vengono giustapposte all'idea altrettanto costruita di un "noi". In questo modo, 

le persone vengono trasformate in "razze". Questo processo di “razzializzazione” avviene da una 

posizione di potere sociale basata su condizioni politiche, economiche e sociali storicamente 

sviluppate. Il razzismo giustifica l'esclusione e la discriminazione di certe persone e stabilizza un certo 

ordine sociale in cui certe persone sono privilegiate. Pertanto, il razzismo colpisce tutte le persone in 

una società, ma in modi molto diversi. 

Non si tratta solo di pregiudizi individuali, ma anche, e sempre, di relazioni sociali. (Fonte: Compass 

Handbook for Human Rights) 

Il razzismo funziona senza "razze". Si esprime in particolare attraverso l'affermazione di culture 

"superiori" e "inferiori" e della loro presunta "incompatibilità fondamentale": il cosiddetto razzismo 

culturale (cfr. Balibar). Qui non si tratta più di argomentazioni biologiche; invece, le persone sono 

classificate perché appartengono a un gruppo culturale apparentemente chiuso, per cui vengono 

attribuite loro determinate caratteristiche e sono considerate naturali (ad esempio, i brasiliani hanno 

il ritmo nel sangue). Le caratteristiche distintive possono essere: 

• Il colore della pelle, ad esempio razzismo anti-neri. 

• La provenienza, appartenenza etnica e culturale; razzismo culturale (razzismo contro Sinti e 

Rom, razzismo anti-asiatico). 

• La religione, ad esempio il razzismo antimusulmano. 

Razzismo significa sempre esclusione e discriminazione delle persone: esclusione dalla 

partecipazione sociale e peggiori possibilità di trovare un lavoro o un alloggio; legislazione razzista, 

linguaggio o trattamento peggiore da parte della polizia e della magistratura a causa di attribuzioni 

e categorizzazioni razziste; in istituzioni come la scuola e l'asilo, dove i pregiudizi razzisti hanno un 

impatto, ad esempio, in termini di ulteriore istruzione e promozione dei bambini. Molti incidenti 

razzisti hanno un carattere più subliminale. Questi sono spesso banalizzati o nemmeno notati dalla 

maggioranza delle persone. 

Continuità storiche. Per comprendere il razzismo, è importante rendersi conto che ha una lunga storia 

che è intimamente connessa al colonialismo, all'imperialismo europeo e al fascismo. 

Colonialismo. Durante il colonialismo, l'ideologia razzista legittimava un rapporto dominante di 

oppressione e sfruttamento ("leggenda della legittimazione"). 
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Post colonialismo. Post colonialismo significa la persistenza e la presenza di esperienze coloniali, ad 

esempio, attuali relazioni di potere, ma anche conoscenze, idee e immagini (del mondo) attuali come 

i neri che sono più vicini alla natura, più spirituali, più musicali o più sessualmente attivi. 

Razzismo quotidiano. Il razzismo quotidiano si esprime molto spesso in micro-aggressioni. Queste 

includono: 

• Micro-aggressioni: attacchi intenzionali, (non) verbali, al di sotto della soglia di evidenti 

commenti razzisti o atti di violenza (ad esempio, afferrare per i capelli). 

• Micro-insulti: insensibilità all'origine o all'identità dell'altra persona, forme subdole (inconsce) 

di denigrazione ("Parli bene il tedesco"). 

• Micro-svalutazioni: forme di espressione che ignorano, escludono o denigrano i pensieri, i 

sentimenti o le percezioni dell'altra persona ("Non vedo i colori - per me tutte le persone 

sono uguali"). 

Storia del razzismo. Con l'avvento della cosiddetta scienza europea moderna, le persone sono state 

classificate e divise in categorie separate e distinte chiamate "razze". Tale categorizzazione si basava 

sul presupposto pseudo-biologico che si potesse stabilire un nesso causale tra tratti fisici ereditati 

biologicamente - come l'aspetto - e tratti caratteriali, come l'intelletto, il comportamento e le abilità. 

All'interno di questa linea di pensiero razzista, è stato ipotizzato che alcune razze siano 

intrinsecamente superiori ad altre, con la cosiddetta razza bianca europea in cima alla gerarchia. 

Lo sviluppo delle teorie razziali europee coincise con l'espansione coloniale europea, nonché con le 

idee di uguaglianza universale e l'emergere del pensiero umanista. 

Il dominio, l'asservimento, il furto di terra e lo sfruttamento di paesi e popoli non europei sono stati 

rafforzati e razionalizzati dalla moderna scienza razziale europea. La postulata inferiorità delle 

persone non europee avanzata dalle teorie razziali pseudo-scientifiche legittimava il loro trattamento 

ineguale e l'esclusione dai diritti umani universali. 

Dopo il 1945 e la vittoria sulla Germania nazista razzista e antisemita, le teorie razziste furono 

abbandonate e, a livello superficiale, le pratiche e il linguaggio razzisti furono evitati dalla società 

tradizionale e affidati a elementi marginali di destra della società. 

Tuttavia, l'eredità del razzismo e del colonialismo sopravvive. Il razzismo permea la nostra lingua così 

come le pratiche sociali e le interazioni con molte persone che ne sono completamente all'oscuro. 

L'eredità del razzismo e del colonialismo sopravvive anche nelle relazioni di potere ineguali e nella 

distribuzione ineguale delle risorse a livello globale. 

Inoltre, la cultura è diventata sinonimo di razza. Invece di postulare l'esistenza di razze diverse, sono 

ora culture diverse che vengono gerarchizzate, omogeneizzate e dichiarate incivili. 

Il termine “post-colonialismo” denota questo sviluppo. Mentre la maggior parte delle ex colonie 

europee ha ottenuto la propria indipendenza e il razzismo è denunciato e dichiarato moralmente 

inaccettabile, il razzismo così come le dipendenze coloniali continuano a esistere, in forme alterate 

ma nondimeno letali e distruttive. 
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6.5 Input: Antisemitismo 

È possibile che i singoli punti dell'input siano già stati trattati nella valutazione dell'analisi 

dell'immagine. Questi punti possono quindi essere abbreviati. 

Storicamente, l'antisemitismo può essere suddiviso in tre fasi: (1) antigiudaismo, (2) antisemitismo 

moderno, (3) antisemitismo secondario. 

1. Antigiudaismo (cristiano). L'antigiudaismo cristiano può essere inteso come il rifiuto degli ebrei in 

base alla loro religione. Per la storia dell'antisemitismo europeo, il contesto della cristianizzazione e 

l'identità nazionale collettiva associata alla fede cristiana, così come le crociate, sono di particolare 

importanza. 

La cultura visiva europea ha svolto un ruolo importante nella diffusione dei risentimenti antiebraici 

cristiani. 

Il cosiddetto Judensau, tedesco per "scrofa ebrea", è un'immagine che è apparsa frequentemente 

nell'antigiudaismo e può ancora essere vista, ad esempio, sulla chiesa della città di Wittenberg 

costruita nel XIII secolo. La scultura raffigura una scrofa con persone che banchettano sui suoi 

capezzoli, che dovrebbero rappresentare gli ebrei. Tali raffigurazioni avevano lo scopo di ridicolizzare 

gli ebrei nel Medioevo e scoraggiarli dallo stabilirsi in città. 

Un altro racconto di origine medievale racconta che gli ebrei avvelenarono i pozzi o furono 

responsabili della diffusione di epidemie come la peste bubbonica. Immagini e allusioni visive che 

descrivono questo specifico topos antiebraico possono essere trovate fino ai nostri giorni, ad 

esempio, gli ebrei e lo stato di Israele sono stati accusati di aver inventato o diffuso intenzionalmente 

il Corona virus come parte della cabala globale che mira a prendere il sopravvento il mondo. 

Lo stesso vale per le accuse medievali di diffamazione del sangue. Le diffamazioni del sangue 

affermano falsamente che gli ebrei avevano bisogno del sangue dei bambini cristiani per scopi magici 

o medici. Anche questa leggenda non è scomparsa ma, anzi, si è aggiornata ai giorni nostri. Ad 

esempio, i cospirazionisti di QAnon credono ampiamente che attualmente siamo testimoni di una 

cabala mondiale di pedofili che ha un disperato bisogno di sangue infantile. 

La teoria del capro espiatorio può fornire una possibile spiegazione per la continua discriminazione 

degli ebrei. Sono accusati di eventi naturali per i quali non ci sono spiegazioni semplici. 

2. L’antisemitismo moderno. Le narrazioni antiebraiche del Medioevo, tramandate nei secoli, sono 

adottate nell'antisemitismo modernizzato. Gli ebrei continuano a essere percepiti come il "nemico 

interno", causando sempre disordini e fondamentalmente contrari o addirittura ostili alla società 

maggioritaria nei loro paesi d'origine. Poiché molti ebrei, nella speranza di porre fine alla privazione 

dei diritti civili, sposano idee illuministe, democratiche o addirittura di sinistra, si è rapidamente 

sviluppata una tendenza ad equiparare gli ebrei alla modernità. 

Soprattutto per i gruppi conservatori e di destra che conducono una costante lotta difensiva contro 

la modernizzazione, offrono un'importante immagine del nemico. Con la narrativa dell'ebreo 

cosmopolita che "corrode" popolo e nazione, o il "principio ebraico" che sta per capitalismo, 

democrazia e liberalismo e, allo stesso tempo, per socialismo e comunismo, cercano di contrastare 

questi sviluppi. Questa forma di interpretare il mondo ha offerto a molti la possibilità di: a) 
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personalizzarli; b) spiegare attraverso di essi fenomeni sociali complessi della modernità, come 

l'economia capitalista globale o le democrazie rappresentative di massa; e c) cercare e trovare i 

colpevoli degli effetti negativi. 

Queste narrazioni sono riprese e ulteriormente radicalizzate dal nazionalsocialismo. Sulla base del 

già diffuso antisemitismo nella società, il NSDAP, dopo essere stato eletto al governo, ha imposto 

numerose discriminazioni legali contro gli ebrei. L'assassinio di massa degli ebrei europei iniziato con 

l'inizio della Seconda guerra mondiale fu la logica conseguenza della visione del mondo antisemita 

della Germania nazista. L'Olocausto è il risultato della convinzione di essere esposti a una minaccia 

immediata e totale per il proprio popolo, emanata da un prepotente "principio ebraico". Contro 

questa minaccia estrema, l'assassinio degli ebrei sembrava essere l'unico rimedio possibile: è il logico 

punto finale del pensiero antisemita. 

3. L’antisemitismo secondario. L'antisemitismo secondario può essere descritto da questi due esempi. 

Il politico tedesco di estrema destra AfD Björn Höcke ha definito il Memoriale per gli ebrei assassinati 

d'Europa a Berlino un "monumento della vergogna" e quindi rifiuta questa forma di ricordo 

dell'Olocausto. In tal modo, prende in giro tutte le vittime che sono state uccise e i loro discendenti. 

La stella di David è un importante simbolo religioso per gli ebrei. Durante il periodo del 

nazionalsocialismo, gli ebrei furono costretti a indossare questa stella per essere riconosciuti come 

ebrei. Pertanto, è associato alla stigmatizzazione e alla persecuzione. Durante le manifestazioni 

contro le misure igieniche imposte al tempo della pandemia di Corona, sono apparse più volte 

immagini di persone che indossavano la stella di David con la scritta "non vaccinato". In tal modo, 

hanno banalizzato l'Olocausto e si sono presentati come vittime di queste misure. Hanno quindi 

equiparato la loro situazione alla difficile situazione degli ebrei europei che affrontano il terrore e la 

persecuzione nazisti durante il Terzo Reich. 

Questi due motivi, i cosiddetti ribaltamenti autore/vittima e i dibattiti di chiusura, sono diffusi e tipici 

dell'antisemitismo secondario. 

Antisemitismo cospirativo. Numerose immagini antisemite possono essere trovate nelle ideologie del 

complotto. Molte teorie del complotto non solo fanno uso di immagini antisemite, ma sono costruite 

su narrazioni antisemite. 

Polpo nazista. Il polpo come codice visivo per gli ebrei ha una lunga tradizione. Un ottimo esempio 

è una vignetta antisemita di Josef Plank che ritrae il primo ministro britannico Churchill come un 

polpo. Contrassegnando il polpo con la stella di David, gli ebrei sono ritratti come un polpo malevolo 

che inghiotte e domina il mondo e fa sanguinare la terra. Ciò suggerisce una cospirazione mondiale 

creata dagli ebrei. 

Immagine di due manifestanti (Stralsund 2020). Come il polpo, i due contestatori fanno riferimento 

a un'entità che manipola il mondo e ne tiene le "redini". Abbiamo visto spesso immagini del genere 

durante le manifestazioni contro le misure Corona. La pandemia di Corona ha fornito un'impennata 

di un'ampia varietà di cospirazioni. Molti fanno uso di immagini antisemite senza riferirsi 

direttamente agli ebrei. 
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Anche le legittime domande critiche sulla pandemia e sulle disuguaglianze sociali sono avvolte nella 

retorica antisemita e sono quindi eccessivamente semplificate. 

Antisemitismo legato a Israele. L'antisemitismo articolato nel contesto del conflitto israelo-

palestinese o in riferimento allo Stato di Israele in generale si può trovare anche nelle immagini. In 

questo tipo di immagini, Israele è solitamente raffigurato come un guerrafondaio aggressivo e 

spietato. Lo Stato è spesso equiparato agli ebrei che, a loro volta, sono visti come il nemico. In questo 

modo, la complessità del conflitto mediorientale viene semplificata e gli ebrei vengono rappresentati 

come un gruppo omogeneo e ostile. 

Come si può definire l'antisemitismo? 

Questa è una delle definizioni dell'Alleanza per la Memoria dell'Olocausto: 

"L'antisemitismo è una certa percezione degli ebrei, che può essere espressa come odio verso gli ebrei. 

L'antisemitismo è diretto con parole o azioni contro individui ebrei o non ebrei e/o le loro proprietà, 

così come contro istituzioni comunitarie ebraiche o enti religiosi. Inoltre, anche lo stato di Israele, 

inteso in questo contesto come un collettivo ebraico, potrebbe essere l'obiettivo di tali attacchi". 

Un'altra definizione è quella fornita dallo scienziato sociale e politico Samuel Salzborn per il quale 

l'antisemitismo è "la riluttanza a pensare o sentire in modo astratto". 

Poiché l'antisemitismo è un fenomeno complicato, non cercheremo di definirlo in una frase, ma 

forniremo invece elenchi puntati (vedi diapositive). 

 

6.6 Input: Sentimenti anti-Rom  

Sinti e Rom sono termini collettivi per un gruppo etnico molto vario i cui membri si classificano come 

appartenenti a diversi sottogruppi, a seconda della loro attuale o passata area geografica di 

distribuzione, dei loro dialetti e delle loro attività. Quasi dieci milioni di Sinti e Rom vivono in Europa. 

Alcuni gruppi vivono senza fissa dimora, ma la maggioranza si è stabilita: ci sono Sinti e Rom che 

vivono in aree residenziali urbane, e molti che vivono in quartieri o quartieri più o meno isolati di 

città e villaggi minori. La discriminazione nei confronti di Sinti e Rom è radicata e diffusa in tutta 

Europa. Il Commissario per i diritti umani del Consiglio d'Europa ha sottolineato che esistono 

tendenze allarmanti che ricordano da vicino l'ideologia e il pensiero nazista, come i timori per la 

sicurezza e la salute pubblica. Le loro condizioni di vita sono molto povere in molti paesi: ad esempio, 

i loro quartieri e villaggi sono spesso segregati e isolati. L'accesso a molti diritti umani, come 

l'istruzione e l'assistenza sanitaria, è spesso negato. Porajmos ha scritto del genocidio perpetrato dai 

nazisti e dai loro alleati contro Sinti e Rom europei tra il 1933 e il 1945. Il numero delle vittime è 

stimato tra mezzo milione e due milioni, a seconda della fonte, che indica la perdita fino al 70% della 

popolazione Sinti e Rom di prima della guerra. 

Lentamente la sensibilità e l'interesse per i Sinti e i Rom è cresciuta. Il Decennio dell'inclusione dei 

Sinti e dei Rom tra il 2005 e il 2015 ha rappresentato un impegno politico importante da parte dei 

governi europei per migliorare il loro status socioeconomico e l'inclusione sociale. I giovani hanno 

anche contribuito alla lotta contro l'intolleranza e il pregiudizio nei confronti di Sinti e Rom attraverso 
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azioni e programmi, abbattendo gli stereotipi con cui molte persone in Europa sono cresciute. Un 

esempio è la campagna internazionale "Tipico Sinti e Rom?" 

Stigmatizzazione e stereotipi come le deportazioni di Sinti e Rom rumeni e bulgari. 

Nel 2010, il governo francese ha annunciato un giro di vite contro i campi illegali di Sinti e Rom e ha 

rimandato diverse migliaia di loro residenti in Romania e Bulgaria, sostenendo che gli insediamenti 

erano focolai di criminalità e disturbo pubblico. Il Comitato delle Nazioni Unite per l'Eliminazione 

della Discriminazione Razziale ha criticato le azioni della Francia, osservando che il razzismo e la 

xenofobia stavano subendo una "significativa rinascita". Allo stesso tempo, i sondaggi di opinione 

hanno mostrato che almeno il 65% della popolazione francese ha sostenuto la linea dura del 

governo. 

Nell'aprile 2011, la Commissione europea ha pubblicato un La Struttura quadro UE per le strategie 

nazionali di integrazione dei Rom al 2020 nella quale si afferma che "nonostante alcuni progressi 

compiuti sia negli Stati Membri che a livello dell'UE negli ultimi anni, poco è cambiato nella situazione 

quotidiana della maggior parte dei Rom”. 

 

6.7 Input: Sessismo 

Il sessismo è una forma di discriminazione che porta le persone, in particolare le donne, a essere 

svantaggiate a causa del loro genere. Alle donne non solo viene assegnato un presunto ruolo 

biologicamente predeterminato, ma sono anche viste come inferiori agli uomini principalmente nella 

società ed economicamente. Il sessismo può assumere molte forme: violenza grave, discriminazione 

nelle situazioni quotidiane e commenti dispregiativi. Si riflette anche in modelli di pensiero 

profondamente radicati su donne e uomini, come i presunti punti di forza e di debolezza dei rispettivi 

sessi o professioni o comportamenti presumibilmente tipici. 

Le tradizioni sessiste sono state a lungo ancorate a numerose leggi come quelle che riguardano il 

matrimonio, l’uso dei cognomi, le leggi elettorali, di polizia e penali. 

Il sessismo ha modelli di pensiero tipici che ritroviamo anche nel pensiero antidemocratico ed 

estremista di destra: l'idea che sia le donne che gli uomini siano vincolati dalla natura e dalla biologia 

a determinati compiti sociali. 

Il sessismo può intersecarsi con diverse forme di discriminazione e può influenzare in vari modi la 

vita di donne, uomini e persone non binarie.  

 

6.8 Input: Transfobia/Trans antagonismo/Trans pregiudizi 

Il trans antagonismo è la violenza sistemico-strutturale, la discriminazione e l'esclusione delle 

persone trans e transgender. Transgender è qualcuno che vive o desidera vivere in un ruolo di genere 
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in cui la persona può identificarsi, ma che differisce da quello che le è stato legalmente e socialmente 

assegnato alla nascita. 

Le persone trans sono fraintese e discriminate in molti paesi del mondo e sono persino perseguitate 

socialmente, politicamente e penalmente. La discriminazione e la persecuzione includono svantaggi 

(nel mercato degli alloggi e del lavoro, per esempio), ma anche ostilità come aggressioni psicologiche 

e fisiche e omicidi. Questi sono spesso minimizzati o addirittura insabbiati dalle autorità competenti. 

Inoltre, le persone trans sono spesso considerate "malate di mente" e sono persino classificate come 

tali da alcune giurisdizioni. La transfobia si interseca sempre con il sessismo. 

 

6.9 Input: Omofobia 

L'omofobia non è una "fobia" nel suo senso classico. Il termine di solito descrive un disturbo d'ansia 

che non è controllabile. Tuttavia, quando si parla di omofobia, non si parla di paura o ansia nei 

confronti di un determinato gruppo di persone. Le persone omofobe rifiutano, odiano e persino 

attaccano le persone perché sono bisessuali o omosessuali. La letteratura inglese ha quindi coniato 

un nuovo termine “homo negativity” che non è altrettanto popolare. Per evitare confusione, useremo 

il vecchio termine. 

L'omofobia si manifesta in molti modi diversi. C'è un'ampia gamma di omofobia, dal sentirsi a disagio 

quando si vedono persone dello stesso sesso che si baciano o sono in intimità, al voler impedire la 

parità di diritti o ad essere violenti verbalmente o fisicamente nei confronti delle persone gay. A 

partire dalla fine degli anni '60, la scienza ha cercato ragioni per spiegare perché alcune persone 

sono omofobe. La maggior parte di queste ragioni può essere trasferita ad altri tipi di 

discriminazione. La mancanza di istruzione e il modo in cui si è cresciuti e socializzati hanno un'alta 

correlazione con l'omofobia. Anche i modelli di ruolo maschili e femminili nella società sono spesso 

messi in discussione dalle persone gay. Una persona che vuole difendere questi valori sociali 

"tradizionali" può considerarlo problematico. Sono principalmente gli uomini ad essere omofobi, 

molto probabilmente perché ritengono che la visione tradizionale dell'uomo come sesso più forte 

sia messa in discussione. Lo stesso vale per le opinioni religiose. Ci sono molti passaggi negli scritti 

delle religioni monoteiste che sono considerati omofobici. Alcuni studi scientifici hanno anche 

trovato una correlazione tra persone molto religiose e la contrarietà a uguali diritti per le persone 

omosessuali. 

Come descritto in precedenza, l'omofobia può essere espressa con discriminazione strutturale, abuso 

verbale, evitare le persone omosessuali o essere violenti nei loro confronti. Il numero di crimini 

omofobici violenti è aumentato negli ultimi anni in Germania. Nel 2020 ci sono stati 114 crimini 

violenti e nel 2021 questo numero è salito a 164. 

 

6.10 Input: Razzismo antimusulmano 

Il pregiudizio antimusulmano (anche islamofobia) è una forma di razzismo diretta contro le persone 

a cui è attribuita un'affiliazione religiosa musulmana. Ciò significa che non solo i musulmani ne siano 



 

43 

coinvolti, ma tutti coloro che si presume siano musulmani a causa di determinate caratteristiche 

esteriori. Allo stesso tempo, l'Islam è accusato di essere fondamentalmente arretrato, misogino, 

aggressivo o terrorista. 

Su questa base, tutte le persone assegnate al gruppo (costruito/inventato) dei musulmani vengono 

svalutate. Inoltre, l'islam e i musulmani sono svalutati dall'“altro” (costruito/inventato) gruppo di 

persone della cultura cristiano-occidentale. 

Il pregiudizio antimusulmano è un fenomeno relativamente recente che si è sviluppato dopo 

l'immigrazione di persone dai paesi islamici verso gli Stati occidentali, il crollo del blocco orientale e, 

con esso, la scomparsa del comunismo come principale oppositore dell'Occidente. Dall'attacco 

terroristico islamista dell'11 settembre, il razzismo contro i musulmani è in aumento. Tuttavia, anche 

prima dello sviluppo dell'islamofobia, c'erano atteggiamenti islamofobi nel Medioevo al tempo delle 

crociate e del confronto tra cristianesimo e islam e durante le guerre turche. 

Gli argomenti razzisti antimusulmani sono diretti contro una "cultura e uno stile di vita islamici" 

immaginati come omogenei. I musulmani sono visti come il collettivo della "cultura islamica", a cui i 

tratti del carattere e dell'essenza sono attribuiti da caratteristiche (presumibilmente) visibili. Questo 

processo è chiamato razzializzazione. La costruzione e la valutazione di un “altro” (collettivo) è al 

centro del pensiero razzista. Nell'ideologia del razzismo, la costruzione e l'alterazione del 

“musulmano” serve a emarginare e legittimare “l'altro”. Serve anche a legittimare il miglioramento 

del proprio gruppo. Nel razzismo (antimusulmano), questi sono la società a maggioranza bianca non 

musulmana o i membri della cultura dominante. Questo è un ordine binario essenziale che divide la 

società in "noi" e gli "altri" o "musulmani". 

Questi confini costruiti appaiono invalicabili perché la differenza tra appartenenza e alterità è 

costantemente riaffermata e presentata come naturale e come data dalla natura. 
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7. Certification and validation 

L'offerta formativa SDD proviene dal campo dell'educazione degli adulti. La certificazione delle 

esperienze di apprendimento può avere una grande rilevanza per alcuni dei partecipanti di un 

seminario, perché permette di accreditare i contenuti di apprendimento acquisiti come qualifica. Ad 

esempio, tale certificato può essere rilevante in relazione alle domande di lavoro, in cui può essere 

utile avere determinate qualifiche aggiuntive. 

In questo capitolo vorremmo fornire una breve panoramica dei complessi temi della certificazione e 

della validazione dei contenuti didattici e quindi affrontare il carattere dell'offerta formativa SDD. 

 

7.1 Contesto  

L'offerta formativa SDD cerca di sensibilizzare le persone alle diverse forme di discriminazione, 

rendere visibili le esperienze delle persone colpite dalla discriminazione e incoraggiarle a riflettere 

sui propri privilegi e comportamenti. L'offerta formativa SDD è un'offerta classica nel campo 

dell'educazione civica che mira a promuovere una convivenza solidale e democratica. L'obiettivo del 

progetto è affrontare questioni etiche. 

Affrontare questioni etiche, le proprie esperienze di discriminazione o le proprie pratiche 

discriminatorie è talvolta un processo emotivo e, comunque, a lungo termine. Il progetto SDD è stato 

concepito come introduzione al tema e vuole offrire uno strumento di autoapprendimento a bassa 

soglia, in particolare con il gioco online. I seminari hanno lo scopo di fornire l'opportunità di 

approfondire i contenuti in modo mirato con la moderazione dei formatori.  

Nel quadro di un contesto di apprendimento tradizionale, l'argomento e l'obiettivo di 

apprendimento sono determinati all'inizio del processo. Gli obiettivi di apprendimento possono 

essere resi operativi in passi relativamente piccoli. Questo è il prerequisito di base per rivedere i 

progressi dell'apprendimento. Nel campo dell'educazione degli adulti e dell'educazione civica, 

tuttavia, ci sono anche voci critiche, soprattutto per quanto riguarda la validazione dei contenuti 

didattici. Ciò è essenzialmente dovuto alla comprensione del processo di apprendimento e 

dell'oggetto di apprendimento stesso. 

Nel caso di determinate conoscenze tecniche o, ad esempio, di domande in un esame di guida, i 

risultati possono essere chiaramente designati come corretti o errati e, nella fase successiva, possono 

anche essere facilmente convalidati. Ottimi certificati possono essere emessi con vari marchi. Per 

quanto riguarda l'oggetto formativo dell'offerta SDD, questa procedura non è praticabile. Il massimo 

risultato di apprendimento per i partecipanti dei seminari potrebbe includere, ad esempio, i seguenti 

punti: 

a) I partecipanti apprendono determinate conoscenze predefinite sull'argomento in 

discussione. 

b) Sulla base dei risultati della discussione, i partecipanti riconoscono determinati modelli di 

argomentazione e comportamento. 

c) I partecipanti possono identificare modelli discriminatori. 
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d) I partecipanti cambiano eventuali loro comportamenti discriminatori. 

e) I partecipanti fungono da moltiplicatori. 

Mentre l'operazionalizzazione e la validazione sono plausibili per il primo punto, non lo sono per il 

punto d). La modifica di determinati comportamenti non è possibile e non può essere verificata 

perché: 

• I cambiamenti richiedono tempo. Sono legati a processi cognitivi. 

• I cambiamenti possono essere di diverso tipo e i partecipanti possono trarre conclusioni 

diverse dalle discussioni. 

• I cambiamenti possono manifestarsi in modi diversi ed essere espressi con modalità diverse. 

L'offerta formativa SDD è incentrata sulla sensibilizzazione e sul confronto. Il processo è decisamente 

aperto e tiene conto del fatto che non esistono approcci giusti o sbagliati praticabili o chiaramente 

decidibili alle soluzioni per processi sociali dinamici. 

Per poter prendere una decisione morale fondata in relazione al concetto educativo SDD e al 

contenuto di apprendimento, vengono utilizzati due concetti: 

• Le persone interessate definiscono le esperienze e le affermazioni che percepiscono come 

discriminatorie e dispregiative. Definiscono anche il comportamento e la reazione che 

avrebbero voluto vedere. Questo è stato realizzato nel programma educativo SDD, 

specialmente nella modalità di feedback. 

• Documenti fondamentali come la Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo delle Nazioni 

Unite o la Convenzione europea dei diritti dell'uomo sono a monte. Le definizioni di 

uguaglianza di tutte le persone e la garanzia di una vita senza discriminazioni sono alla base 

dell'offerta formativa. 

Questi due capisaldi possono essere visti come pilastri portanti dell'offerta formativa e possono 

essere richiamati dal conduttore del laboratorio o dai partecipanti quando si devono prendere 

decisioni moralmente giustificate. 

 

7.2 Certificazione  

Se desiderate rilasciare certificati per il vostro seminario, suggeriamo di utilizzare il modello di 

certificato di partecipazione allegato. Il certificato è progettato per consentire di confermare la 

partecipazione all’incontro delle persone interessate. Inserite: 

• Nome del partecipante 

• Nome del workshop 

• Nome dell’organizzazione 

• Nome del formatore 

• Consegnato il/Luogo 

Assicuratevi che l'elaborazione di questi dati personali sia conforme alla normativa in vigore sulla 

protezione dei dati personali e che ci sia una dichiarazione di consenso valida da parte dei 

partecipanti. 
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Il modello di certificato SDD non convalida il contenuto di apprendimento. È quindi tanto più 

importante per il valore del certificato che, in qualità di leader del seminario, specifichiate 

l'argomento e il contenuto dell’incontro nel modo più accurato possibile. A tal fine è utile specificare: 

l'argomento trattato; se il seminario è stato organizzato per un gruppo specifico, ad esempio un 

gruppo di professionisti; se sono stati usati esempi pratici indicarli, questo aumenta il valore della 

certificazione, ad esempio: 

• Razzismo. 

• Sessismo. 

• Transfobia. 

• Intersezionalità. 

• Complessi tematici multipli.  

• Specificazione di quali tematiche multiple.  

• Complesso tematico in un contest specifico (mondo del lavoro, cura, asilo nido). 

Come avete affrontato gli argomenti? Quali metodi e strumenti sono stati utilizzati? Per esempio: 

• Discussioni in plenaria o in gruppi. 

• Giochi di ruolo. 

• Metodi digitali. 

• Lavoro di gruppo. 

 

Può anche essere utile indicare se il seminario è stato un evento introduttivo su un argomento 

specifico o se è stato concepito come un corso di approfondimento. 

  

7.2 Europass  

Infine, vorremmo segnalare un'opportunità digitale a livello europeo. Il valore di un certificato può 

essere ampliato, tuttavia, se vengono utilizzati approcci per creare un quadro generale per il 

riconoscimento delle competenze. Uno degli strumenti più comuni e accettati è Europass.  

Gli utenti possono creare un profilo gratuito con Europass e registrare tutte le proprie competenze, 

qualifiche ed esperienze in un unico luogo online sicuro, con le loro esperienze di lavoro, istruzione 

e formazione, competenze linguistiche, competenze digitali, informazioni su progetti, esperienze di 

volontariato e risultati. L’ Europass Certificate Supplement che può essere aggiunto a un certificato è 

un notevole vantaggio per chi lo utilizza.   

https://europa.eu/europass/en/europass-profile-tool-help-people-manage-their-learning-and-careers
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Digital Credentials sono uno degli strumenti di Europass. Le Credenziali Digitali Europass per 

l'apprendimento sono dichiarazioni rilasciate da un'organizzazione a uno studente e possono 

includere diplomi, trascrizioni di documenti, diritti e un'ampia varietà di altri tipi di certificati di 

risultati dell'apprendimento. Sono multilingue e firmate con un sigillo elettronico univoco. Ciò 

consente agli istituti di istruzione e formazione di autenticare, convalidare e riconoscere facilmente 

le credenziali di qualsiasi dimensione, forma o aspetto. Sono dati a una persona per certificare 

l'apprendimento che ha intrapreso nel senso più ampio del termine. Possono essere assegnati per 

l'istruzione formale, la formazione, i corsi online, le 

esperienze di volontariato e altro ancora. 

Gli enti di istruzione e formazione possono ridurre gli oneri 

amministrativi e i costi di rilascio delle credenziali, 

accelerando al contempo le procedure di rilascio passando al 

digitale. Tuttavia, ci sono una serie di condizioni preliminari 

che devono essere soddisfatte per ottenere le Credenziali 

Digitali Europass. Per rilasciare le credenziali, gli enti di 

istruzione e formazione devono prima ottenere un sigillo 

elettronico dedicato, uno strumento fornito dalla 

Commissione europea garantirà che tutto sia impostato 

correttamente. Un tutorial aiuta a preparare il tutto. Dettagli 

scritti sono disponibili here. L' Online Credential Builder 

consente di inserire i dati interamente tramite un browser. 

Quando tutti i dati sulle credenziali sono stati inseriti, il file 

viene caricato. I dati vengono quindi rivisti e sigillati 

digitalmente. I destinatari vengono informati via e-mail e le credenziali vengono inviate al loro 

portafoglio online, se disponibile. 

Le Credenziali Digitali Europass utilizzano standard aperti e sono pienamente allineate con i quadri 

e gli strumenti dell'UE familiari come l’EQF, European Qualifications Framework for Lifelong Learning 

(EQF), un altro strumento Europass. 

Il Quadro Europeo delle Qualifiche è un apprendimento basato sui risultati e copre tutti i tipi e tutti i 

livelli di qualifiche per chiarire ciò che una persona conosce, comprende ed è in grado di fare. Il livello 

aumenta in base al livello di competenza. Il livello 1 è il più basso e l'8 il più alto. Collegando l'EQF ai 

quadri nazionali delle qualifiche, è possibile fornire una mappa completa di tutti i tipi e livelli di 

qualifiche in nell’Unione europea. 

 

 

 

 

 

 

https://europa.eu/europass/en/european-digital-credentials-learning
https://www.youtube.com/watch?v=dyRtF8nDG5U
https://europa.eu/europass/digital-credentials/issuer/#/home
https://europa.eu/europass/en/european-qualifications-framework-eqf
https://europa.eu/europass/en/european-qualifications-framework-eqf
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8. L’apprendimento digitale  

Gli strumenti digitali si stanno facendo sempre più strada nei contesti educativi, uno sviluppo che è 

stato sicuramente accelerato dalla pandemia del Covid 19. Durante la pandemia, molte istituzioni, 

organizzatori e formatori hanno iniziato a sperimentare nuovi metodi e strumenti digitali. Come parte 

del progetto SDD, è stata condotta una piccola indagine non rappresentativa di educatori per adulti 

nei paesi partner del progetto per identificare le potenzialità e le sfide di questo processo. Lo scopo 

del progetto SDD è quello di fornire un'offerta educativa digitale accattivante e di facile utilizzo e di 

offrire una guida soprattutto ai nuovi arrivati digitali. 

Nelle sezioni seguenti, vorremmo fornire un'introduzione alle possibilità della piattaforma di 

apprendimento SDD e del gioco di apprendimento. Se desideri ulteriori suggerimenti su come 

utilizzare i metodi digitali o consigli sugli strumenti digitali, ti consigliamo di leggere il capitolo 8.2. 

8.1 La piattaforma e il gioco educatico SDD  

Al centro del progetto SDD c'è la piattaforma di apprendimento digitale, a cui puoi accedere su 

https://sdd-game.eu. Oltre alle informazioni generali e alle notizie sul progetto, citiamo qui quattro 

aree: 

Materiali. Vari materiali didattici sono stati sviluppati nell'ambito del progetto, in particolare il 

compendio che offre una panoramica scientificamente valida dell'incitamento all'odio e dei crimini 

di odio nei paesi partner europei. Il compendio è materiale didattico rivolto direttamente agli 

studenti e può essere utilizzato come introduzione all'argomento o per uno studio più approfondito. 

Siete invitati a utilizzare il compendio o gli altri materiali per i vostri seminari. Puoi trovare il 

compendio al link: https://sdd-game.eu/wp-content/uploads/2021/12/SDD_Compendium_IT.pdf 

Gioco. Il risultato centrale del progetto SDD è il gioco educativo accessibile anche tramite la nostra 

piattaforma di apprendimento digitale. Il gioco è progettato per due diversi tipi di utilizzo: l'uso 

indipendente da parte di chi ne è interessato e l'utilizzo nell’ambito di un seminario presentato in 

questo Manuale.  

Nel gioco troverete varie scene quotidiane con situazioni discriminatorie. Queste scene sono inserite 

in una storia che non è direttamente correlata al tema della discriminazione. Lo scopo del gioco è 

mostrare ai partecipanti diverse situazioni discriminatorie e incoraggiarli a confrontarsi con il loro 

contenuto. Il gioco utilizza il feedback di una persona che accompagna i giocatori e il feedback delle 

persone interessate come elemento centrale di apprendimento. Il feedback delle persone interessate 

è disaccoppiato dalla scena diretta e viene messo a disposizione dei giocatori alla fine. 

Il gioco è concettualmente basato su un classico romanzo poliziesco. I giocatori assumono il ruolo 

di un detective e devono impedire il furto di un dipinto da un museo. Nel corso della storia, i giocatori 

vedranno varie scene quotidiane. I giocatori sono accompagnati da un personaggio chiamato 

Nuseyba che funge da collega di lavoro e guida dei giocatori. 

Il gioco cerca di alleggerire l'esperienza di apprendimento con questa storia e vari elementi ludici, 

ma è ancora principalmente un materiale didattico. Per il seminario, vorremmo rimandarti alla 

cosiddetta modalità trainer. Per una panoramica del contenuto delle scene, si veda pagina 8. 

https://sdd-game.eu/wp-content/uploads/2021/12/SDD_Compendium_IT.pdf
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Modalità Formatori. Con la Modalità Formatori, abbiamo fornito una sezione separata sulla 

piattaforma di apprendimento che dà l'opportunità di selezionare singole scene per il seminario e 

quindi decidere consapevolmente i singoli punti focali. È possibile selezionare le scene e condividerle 

con i partecipanti tramite un codice. Nella Modalità Formatori troverete anche questo manuale e altri 

link. 

Area di autoapprendimento. L'area di autoapprendimento offre ai partecipanti due metodi per 

l'autoriflessione. Questo per consentire loro di concentrarsi maggiormente sulla riflessione sui propri 

privilegi e quindi raccogliere contenuti dal gioco. Il gioco si riferisce direttamente a quest'area, ma 

potete utilizzare i metodi digitali per i vostri seminari. 

 

8.2 L’utilizzo di strumenti digitali  

I metodi e gli strumenti digitali nell'educazione degli adulti sono già rilevanti e diventeranno sempre 

più importanti. Non sostituiscono i tradizionali contesti di apprendimento o l'importante scambio 

interpersonale che caratterizza i dibattiti sociopolitici. L'apprendimento in un campo sociopolitico è 

un processo e richiede tempo. Tuttavia, i metodi digitali offrono il potenziale per arricchire i contesti 

di apprendimento, consentire fasi di apprendimento indipendenti prima o dopo il seminario o 

apprendere insieme su lunghe distanze. Alla fine di questo capitolo ci sono due elenchi di programmi 

o strumenti utilizzati di frequente. Gli elementi del primo elenco possono arricchire anche i seminari 

in presenza mentre il secondo elenco mostra le modalità per organizzare o offrire la formazione a 

distanza. 

Vantaggi  

Gli strumenti dei laboratori digitali hanno spesso il vantaggio di visualizzare determinati problemi e 

processi o di integrare elementi ludici, creando così un facile accesso a una materia di 

apprendimento. Uno strumento di uso frequente è Kahoot! che può essere utilizzato per offrire 

sondaggi o quiz ai partecipanti. Possono utilizzare questo strumento anche con i loro smartphone. 

Questo di solito è divertente, incoraggia la discussione e può innescare discussioni più significative. 

Il gioco SDD rientra nella stessa categoria di strumenti. È possibile utilizzare le scene del gioco per 

offrire ai partecipanti un accesso visivo al tema della discriminazione e utilizzare il contenuto per una 

successiva discussione nel seminario. 

Il secondo tipo di strumenti consente l'apprendimento a distanza o online. L'apprendimento online 

offre numerosi vantaggi sia per chi partecipa che per i formatori. La flessibilità è spesso vista come 

uno dei principali vantaggi. L'apprendimento online offre maggiore flessibilità in termini di tempo e 

luogo poiché la partecipazione ai seminari può avvenire in qualsiasi luogo. I seminari online possono 

anche essere registrati e condivisi, offrendo l'opportunità di accedere al materiale didattico in un 

momento a scelta. Ciò può essere particolarmente vantaggioso per i partecipanti adulti che di solito 

hanno diversi ruoli e responsabilità nella loro vita quotidiana con cui destreggiarsi. Un altro vantaggio 

è la convenienza e l'efficienza poiché l'istruzione online è più efficiente in termini di costi e tempi 

rispetto all'apprendimento fisico. 

  



 

50 

Sfide  

Le sfide che sorgono quando si utilizzano strumenti digitali sono le stesse per entrambi i tipi di 

strumenti e programmi. Il fattore decisivo e limitante, oltre alle inadeguatezze tecniche degli 

strumenti, è la capacità dei partecipanti e dei formatori di gestirli. Ecco due esempi: 

1. Lo strumento che voglio usare può fare molte cose che vorrei avere, ma una certa funzione non 

funziona: 

• Questo rallenterà il processo di lavoro. 

• Questo rende alcune azioni impossibili. 

• Il passaggio a un altro strumento durante il seminario richiede tempo. 

• Il passaggio a un altro strumento durante il seminario potrebbe sopraffare i partecipanti.  

2. Lo strumento che voglio utilizzare ha molte funzioni oppure non è chiaramente strutturato. 

 

• Alcuni partecipanti conoscono solo le funzioni di base. Le opzioni che non vengono utilizzate 

molto possono essere irritanti. 

• Alcuni partecipanti possono sentirsi esclusi o frustrati. 

• Le spiegazioni possono richiedere molto tempo. 

 

Tutti gli educatori per adulti che hanno risposto a un recente sondaggio hanno riportato queste 

preoccupazioni. Hanno sottolineato che molti programmi non sono molto intuitivi o contengono 

troppi ostacoli per le persone con conoscenze digitali limitate. 

Un'altra sfida è che gli strumenti tecnici sono soggetti a errori e hanno determinati requisiti 

infrastrutturali. Le domande più comuni in questo contesto sono: 

• Ho bisogno di internet ed è abbastanza veloce? 

• I partecipanti hanno dispositivi per utilizzare gli strumenti o questi dispositivi devono essere 

forniti? 

• Gli errori possono essere risolti autonomamente o ho bisogno di supporto tecnico? 

 

È assolutamente consigliabile considerare questi problemi in anticipo. In caso di dubbi sulle 

condizioni quadro adeguate, non si possono escludere ritardi o addirittura costi aggiuntivi. Un altro 

fattore di costo può essere l'acquisto degli strumenti o dei programmi. Una domanda da chiarire in 

anticipo è se lo strumento o il programma è gratuito. E se è gratuito, si possono utilizzare tutte le 

funzioni o alcune funzioni sono bloccate? Questo accade spesso con le versioni gratuite dei 

programmi. Ad esempio, il programma per riunioni online Zoom può essere utilizzato gratuitamente, 

ma solo con un numero limitato di partecipanti e funzioni. 

L'ultima sfida da affrontare è quella sociale. I metodi digitali, soprattutto per l'apprendimento a 

distanza, consentono a molte persone di partecipare. Questo è un vantaggio in particolare per gli 

argomenti di nicchia. Inoltre, le riunioni online sono molto utili per le persone che risiedono nelle 



 

51 

zone rurali o con mobilità ridotta. Tuttavia, in questo contesto è difficile sostituire i contatti personali 

durante le pause e altre circostanze informali. 

 

Citazioni dalle risposte fornite dagli educatori per adulti: 

 

• "Alcuni degli strumenti digitali sono molto costosi, soprattutto quando sono di alta qualità." 

• "A volte le versioni più recenti degli strumenti online non possono essere installate sui laptop 

meno recenti."  

• "Gli strumenti digitali di solito richiedono una connessione a Internet e questo può causare 

problemi in alcune situazioni." 

• "Alcune app e strumenti online possono essere difficili da usare per le persone con un basso 

livello di alfabetizzazione digitale". 

• "A volte i server degli strumenti online hanno problemi, che possono interferire se si fa 

affidamento sul loro utilizzo in situazioni specifiche." 

 

Tuttavia, tutti gli intervistati nel sondaggio tra gli educatori degli adulti considerano i metodi digitali 

vantaggiosi, anche se implicano ovvie sfide. 

Conclusioni per la preparazione di strumenti digitali in un seminario  

1. Fidatevi dell’utilizzo di strumenti digitali! Ma riflettete sul quando e per quale gruppo target. 

Questi strumenti digitali possono essere una buona aggiunta, ma non sono adatti ad ogni 

situazione o ad ogni gruppo. In questo progetto abbiamo utilizzato sia strumenti digitali che 

tradizionali. 

2. Fatevi un’idea precisa degli strumenti digitali potenzialmente da usare e chiedetevi se quello 

che volete fare è adatto per il loro uso e con quali costi. 

3. Familiarizzate in anticipo con gli strumenti digitali che si desiderate utilizzare. Provateli in 

piccoli gruppi con colleghi, amici o familiari. In questo modo acquisirete una maggiore 

familiarità e forse ne troverete già limiti e problemi. 

4. Prepara un piano per lo scopo per il quale desideri utilizzare strumenti digitali. Si adattano 

didatticamente e in termini di tempo? In caso contrario, sostituiscili. Gli strumenti digitali usati 

bene possono anche essere divertenti. 

Raccomandazioni per iniziare 

1. Se hai intenzione di utilizzare strumenti e metodi digitali nel tuo seminario e hai poca o nessuna 

esperienza, ti suggeriamo di pianificare il tuo seminario come al solito. 

2. Una volta definiti gli obiettivi didattici e il processo, guarda l'elenco in appendice per vedere quali 

metodi digitali potrebbero essere interessanti per i tuoi scopi. 
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3. Scegli un metodo che si adatti bene al tuo concetto. Va bene iniziare con uno strumento o un 

metodo semplice. 

4. Familiarizza con lo strumento. Prova diverse impostazioni e opzioni e leggi le istruzioni fornite da 

chi ha prodotto lo strumento. 

5. Testalo strumento in un ambiente che ti è familiare, ad esempio con amici e colleghi. 

6. Ripetere il test un paio di volte. 

7. Si consiglia di utilizzare solo pochi strumenti all'inizio e di aggiungerne altri nei seminari successivi. 

8. Acquisisci familiarità con il luogo in cui il seminario è previsto. C'è tutto ciò di cui hai bisogno? 

Particolarmente rilevanti sono: 

a) Wi-Fi 

b) Proiettore 

c) Cavi di alimentazione e dati come cavi VGA e HDMI 

d) Laptop per te stesso 

e) Tablet per I partecipanti (se necessario) 

9. Gli strumenti che possono essere utilizzati dai partecipanti sui loro smartphone facilitano il tuo 

lavoro. Tuttavia, valuta se davvero tutti i partecipanti ne hanno uno. 

 

 

Domande frequenti nell’uso deli strumenti digitali 

Sfide Soluzioni 

Vorrei usare strumenti digitali, ma non ho chiaro 

quali. 

Di seguito trovi una lista di app che sono state 

raccomandate da chi si occupa di educazione 

per gli adulti. Speriamo ce ne siano di utili anche 

per il tuo caso. 

Vorrei usare il gioco SDD. Dove lo trovo?  Il gioco SDD è disponibile sulla piattaforma 

educative digitale del progetto.  

Non voglio giocare tutto il gioco SDD nel mio 

seminario, ma utilizzare solo alcune scene. È 

possibile?  

Sì, nella modalità per I formatori puoi 

selezionare le singole scene e usarle, con un 

codice, durante il seminario. 

I partecipanti necessitano di uno smartphone? È bene verificare in anticipo se tutti i partecipanti 

ne hanno uno e se sono d’accordo a usarlo con 

le app eventualmente necessarie. 
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I partecipanti dovranno installare app? Dipende da come decidi di strutturare il 

seminario. Se è prevista l’installazione di app 

dovrai verificare in anticipo che tutti I 

partecipanti siano d’accordo. Ricordati anche di 

informarli sulle regole in vigore in materia di 

protezione dei dati personali.  

Come devo comportarmi se alcuni partecipanti 

non hanno accesso agli strumenti digitali o non 

vogliono usarli?  

Potresti considerare di formare gruppi di lavoro. 

Questo facilitate lo scambio e la ricerca insieme 

delle soluzioni ai problemi tecnici. Un’altra 

soluzione è di rendere disponibili laptop o tablet 

per tutti i partecipanti. 

Ho laptop o tablet per tutti i partecipanti. 

Possono servire?  

Questa è un’idea molto buona e può permettere 

di testare in anticipo con tutti i partecipanti tutte 

le fasi del seminario. L’inconveniente potenziale 

è che può implicare costi alti.  

Durante il seminario emergono problemi tecnici 

che non sono in grado di risolvere.  

Non preoccuparti. La maggior parte delle 

persone sono ormai abituate a far fronte a 

problemi tecnici. Mettendo insieme le diverse 

conoscenze dei partecipati può facilitare una 

soluzione. 

 

Lo strumento digitale che vorrei usare costa.  Valuta quanto sia essenziale. Forse una versione 

disponibile gratuitamente può essere d’aiuto. In 

questo caso verifica che disponga di tutte le 

funzioni di cui hai bisogno.   

 

List of helpfull programmes 

Here you will find a selection of helpful programmes that you can use for your digital learning 

opportunities. We have created two tables and divided the programmes according to their use in 

online or offline workshops. Many programmes are in both lists as they can be used well in both 

settings. 
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Programmi per seminari online  

 

 

Programmi per implementare e supportare seminari online e offline. 

Power Point (o in alternativa: Impress) 

Power Point è un programma incluso in 

Microsoft Office e può essere utilizzato per 

creare e fare presentazioni. Un'alternativa 

gratuita è Impress, un programma incluso in 

Libre Office.  

Prezi 
Prezi è un modo per creare presentazioni non 

convenzionali online. È un buon programma 

Zoom 

Programma per lo svolgimento di riunioni 

online con più partecipanti. È anche possibile 

condividere lo schermo o condurre sondaggi. 

Può essere utilizzato come app su un 

computer o smartphone, nonché in un 

browser web. 

Microsoft Teams 

Programma per tenere riunioni con più 

persone, condividere file e prendere accordi 

nelle chat di gruppo. Può essere utilizzato 

come programma su un desktop o in un 

browser web.  

Discord 

Servizio online gratuito, per chat vocali e 

video o scambio tramite sms. File e 

collegamenti possono anche essere condivisi 

con altre persone.  

Webex 

Piattaforma software per riunioni online con 

più persone, condivisione di file o dello 

schermo e invio di messaggi di testo.  

Whatsapp 

Servizio di messaggistica gratuito che può 

essere utilizzato come app su uno 

smartphone o in un browser web. È anche 

possibile creare chat di gruppo per la 

consultazione e la pianificazione, nonché 

condividere collegamenti e file. 

Signal 

In passato, vari servizi di messaggistica più 

grandi sono stati ripetutamente criticati per le 

loro politiche sulla privacy. Signal può essere 

una buona alternativa qui e un'alternativa 

sicura con particolare attenzione alla sicurezza 

dei dati.  

The Learning Lab 
Programma per la progettazione di corsi o 

seminari educativi online. 
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per creare connessioni e transizioni in una 

forma visivamente accattivante. 

MS Office (o in alternativa: Libre Office) 

Anche altri programmi Microsoft Office/Libre 

Office possono essere utili e utili durante la 

preparazione o lo svolgimento di un 

seminario. I programmi più conosciuti sono 

sicuramente Word/Writer o Excel/Calc. 

Kahoot Quiz 

Un gioco di apprendimento digitale per 

creare e tenere quiz. In questo modo, i 

contenuti dell'apprendimento o del 

workshop possono essere testati e 

consolidati in modo divertente.  

QuizAcademy 

QuizAcademy, specializzata in istituzioni 

educative, offre un'alternativa sicura e 

incentrata sulla protezione della privacy. 

Quizlet 

Una piattaforma di apprendimento online 

con molte opzioni come la creazione di flash 

card ma anche vari altri giochi e test. 

Youtube 

Una piattaforma di video e streaming di fama 

mondiale. Grazie alla sua popolarità e 

all'elevato numero di utenti, ha disponibili un 

gran numero di video su vari argomenti. I 

video specifici per argomento possono essere 

incorporati in presentazioni o seminari. 

Mentimeter 

Mentimeter e le sue funzioni che sono già 

state descritte possono essere utilizzate 

anche in incontri in presenza o faccia a faccia 

analogici. Non si limita solo a seminari o 

presentazioni online. 

Microsoft Whiteboard 

Lavagna digitale per condividere schizzi e 

idee o fare brainstorming insieme. Può essere 

utilizzato come app desktop, in un browser 

Web o integrato in Microsoft Teams.  

Mural  

Un'altra lavagna digitale con molte funzioni. 

È meglio testare le sue diverse opzioni e 

scoprire quelle che ti piacciono di più. 

Miro 

Altra lavagna digitale con molte funzioni. Da 

testare le sue diverse opzioni per individuare 

quelle che ti possono essere più utili.  

Edpuzzle 

Una app per valutare il livello di 

comprensione di un video da parte di un 

gruppo.  

Wordwall 
Per esercizi per “rompere il ghiaccio” all’inizio 

dei seminari. 

Moodle 
B-learning, per archiviare il materiale, ricevere 

e valutare il lavoro dei partecipanti.  
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Social Media  (Facebook, Twitter, 

Instagram u.a.)  

I social media possono essere utilizzati per 

pubblicizzare seminari ed eventi o per 

collegare gruppi di interesse e di 

apprendimento a lungo termine e informarli 

sulle offerte. Se necessario, i programmi 

corrispondenti possono anche essere 

integrati nei seminari.  
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Il sostegno della Commissione europea per la creazione e gestione di questo sito non implica la condivisione 

dei contenuti pubblicati, che riflettono solamente il pensiero degli autori e la Commissione non può essere 

ritenuta responsabile dell’uso delle informazioni qui contenute. 

 

         

 

 

Certificato di partecipazione 

 
__________________________________ 

                    Nome del partecipante 

 

ha partecipato al workshop_________________________________________________________ 

 

con i seguenti contenuti didattici: 

 

• _______________________________________________________________________________ 

• _______________________________________________________________________________ 

• _______________________________________________________________________________ 

• _______________________________________________________________________________ 

 

 

____________________   ________________________________________________ 

Consegnato il                                     Nome dell'organizzazione 

 

 

 

___________________________  ________________________________________________ 

Luogo      Nome del formatore 

 



  

Il sostegno della Commissione europea per la creazione e gestione di questo sito non implica la condivisione 

dei contenuti pubblicati, che riflettono solamente il pensiero degli autori e la Commissione non può essere 

ritenuta responsabile dell’uso delle informazioni qui contenute. 

 

         

 

 

Attestato di partecipazione 

 
__________________________________ 

                    Nome del partecipante 

 

ha partecipato al workshop_________________________________________________________ 

 

con i seguenti contenuti didattici: 

 

• _______________________________________________________________________________ 

• _______________________________________________________________________________ 

• _______________________________________________________________________________ 

• _______________________________________________________________________________ 

 

 

____________________   ________________________________________________ 

Consegnato il                                              Nome dell'organizzazione 

 

 

 

___________________________  ________________________________________________ 

Luogo                 Nome del formatore 

 


